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Primo semestre 2022, porti italiani in ripresa Traffici +2,7%, in flessione i passeggeri

06 Sep, 2022 Assoporti pubblica i dati del primo semestre 2022 Confermati

dati di crescita complessiva del settore Roma: I porti italiani risultati del primo

semestre 2022 con profitti semestrali, 'Il primo semestre di quest' anno

conferma la ripresa complessiva dei porti italiani , che continuano a registrare

performance positive . Ciò, nonostante il contesto economico già indebolito

dalla pandemia e divenuto molto complicato per effetto della guerra, dell'

inflazione incalzante e dei crescenti costi energetici che stanno mettendo

sotto pressione il sistema produttivo italiano' ha dichiarato il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, relativamente ai dati del primo semestre 2022

dei porti italiani ( 'Ribadisco un concetto che è stato il tema centrale di questi

anni così particolari, e che abbiamo voluto ribadire in occasione della nostra

Assemblea lo scorso giugno, 'ha proseguito Giampieri, 'I risultati raggiunti

confermano, nonostante le difficoltà legate al contesto mondiale, che i nostri

porti 'non si fermano', continuando a sostenere le esigenze del territorio, delle

sue imprese e dei suoi consumi'. Dai dati si rileva che i traffici commerciali

che a giugno hanno raggiunto 244 milioni di tonnellate segnano una crescita

anche rispetto al periodo pre-pandemia (+2,7%) . Soltanto per le rinfuse resta ancora da centrare il riallineamento sui

valori ante-Covid. I positivi risultati raggiunti anche per questi comparti rispetto ai primi sei mesi del 2021 consentono

di affermare che l' attività dei nostri porti si sta mostrando resiliente rispetto alla guerra in atto e alle tensioni

internazionali , che stanno condizionando sempre più le scelte future. Tuttavia, se dal punto di vista delle merci i

traffici sono ripresi in modo sostenuto, permangono le criticità legate al settore passeggeri , in particolar modo alle

crociere . Nonostante le percentuali che registrano uno scontato aumento rispetto ai primi 6 mesi del 2021, sia per i

traghetti sia per il comparto crocieristico, i numeri restano ancora decisamente inferiori ai livelli pre-Covid.

Considerata la decisa tendenza al rialzo anche per questo settore, si auspica che la piena ripresa possa essere

testimoniata dai numeri che dovrebbero ritornare più stabili nel 2023. 'I porti hanno dato e stanno dando grande prova

di resilienza dovuta anche ad una forte capacità organizzativa, indispensabile per rafforzare sempre di più il ruolo

della portualità. Lo avevamo già sostenuto: il Mediterraneo è tornato ad avere un ruolo centrale e strategico per i

traffici mondiali, grazie a forti segnali di regionalizzazione della produzione. Ma per cogliere quest' opportunità le

risposte devono essere date rapidamente all' interno di una strategia condivisa. Credo che adesso sia indispensabile

mettere in atto al più presto le necessarie opere che consentiranno ai nostri porti di aumentare il livello di

competitività, nonché ad essere in linea con le previsioni in materia ambientale. In questo contesto, la semplificazione

normativa va ulteriormente rafforzata, 'ha concluso Giampieri.

Corriere Marittimo
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Crescono i traffici nei porti italiani ma le crociere sono ancora in affanno

I dati di Assoporti mostrano che per i traghetti e il comparto crocieristico i numeri restano ancora inferiori ai livelli
precovid fonte : https://www.ilsole24ore.com/art/crescono-traffici-porti-italiani-ma-crociere-sono-ancora-affanno-
AELhLuxB

Questo sito Web utilizza i cookie per migliorare la tua esperienza durante la

navigazione nel sito Web. Di questi cookie, i cookie classificati come

necessari vengono memorizzati nel browser in quanto sono essenziali per il

funzionamento delle funzionalità di base del sito Web. Utilizziamo anche

cookie di terze parti che ci aiutano ad analizzare e comprendere come si

utilizza questo sito Web. Questi cookie verranno memorizzati nel tuo browser

solo con il tuo consenso. Hai anche la possibilità di disattivare questi cookie.

La disattivazione di alcuni di questi cookie può influire sulla tua esperienza di

navigazione.
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Trasporti: oggi intesa link multimodale merci Fvg-Lituania

Accordo alla firma a Trieste con ministri Giovannini e Skuodis

(ANSA) - TRIESTE, SEP 6 - Progettare e avviare nel breve periodo una

nuova arteria logistica multimodale per le merci, fondamentale nelle dinamiche

della Ue, sull' asse tra Friuli Venezia Giulia e Lituania. E' l' obiettivo principale

di un accordo-quadro internazionale di collaborazione che sarà sottoscritto

questo pomeriggio a Trieste alla presenza di Enrico Giovannini, Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili in Italia e da Marius Skuodis, Ministro

dei Trasporti e delle Comunicazioni in Lituania. Protagoniste del progetto per

la parte italiana sono la Società Alpe Adria, partecipata in quote uguali dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, dalla Regione Fvg

e dalle Ferrovie dello Stato italiane e la Samer & Co. Shipping di Trieste. I

partner esteri saranno invece la società ferroviaria lituana AB-LTG Cargo e la

Duisport Agency GmbH di Duisburg. Il memorandum oggi alla firma punta in

particolare ad avviare e sviluppare il trasporto merci tra Kaunas, in Lituania e i

porti di Trieste e Monfalcone, anche attraverso il porto interno di Duisburg e il

sistema logistico interno del Fvg e a sviluppare trasporto merci in altre

direzioni tra la regione del Mar Baltico, i Paesi scandinavi e l' Italia. "L' intesa

ci impegna a rafforzare i rapporti economici e di interscambio tra due aree economiche con enormi potenzialità", ha

anticipato il CEO di Alpe Adria Antonio Gurrieri sottolineando l' importanza delle opportunità che si aprono "per la

realizzazione di servizi ferroviari intermodali per il trasporto delle unità di carico e delle merci, nei due versi, sia in

importazione che in esportazione, sulla direttrice che comprende il porto di Trieste/Monfalcone, l' Interporto di

Cervignano, il porto interno di Duisburg in Germania con la funzione di snodo di raccordo e il terminal intermodale

lituano di Kaunas". (ANSA).

Ansa
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Trasporti:siglata intesa link multimodale merci Fvg-Lituania

(ANSA) - TRIESTE, 06 SET - Un accordo che garantirà il fluire delle merci

dal porto d i  Trieste fino alla Scandinavia: questo è ciò che prevede il

protocollo d' intesa "Baltic Corridor for connection opportunities between Italy

and Lithuania" siglato oggi da aziende della logistica che afferiscono al porto

del capoluogo giuliano (la Società Alpe Adria e la Samer & Co. Shipping di

Trieste), la società ferroviaria lituana (AB-LTG Cargo) e una società di

logistica tedesca (Duisport Agency GmbH), alla presenza del ministro dei

trasporti Enrico Giovannini, il suo omologo lituano, Marius Skuodis e del

Presidente della Regione Fvg, Massimiliano Fedriga. Giovannini ha espresso

soddisfazione per un accordo internazionale che non coinvolge solo

rappresentanti istituzionali: "Quando gli accordi sono fatti da operatori

economici questi valgono il doppio: c' è mutuo interesse e una visione di

futuro dietro a ogni investimento". Skuodis, gli ha fatto eco: "Proprio un anno

fa il nostro primo ministro si incontrava con Mario Draghi, con questo

accordo si compie un passo concreto di avvicinamento e collaborazione tra i

nostri due Paesi". Il Presidente della Regione Fvg, Massimiliano Fedriga, ha

sottolineato come l' accordo sia non solo un potenziamento di un settore, la logistica, che costituisce "un asset

strategico per il territorio, potenziato anche dall' investimento di 400 milioni di euro di Pnrr nel porto di Trieste", ma

anche "una scelta politica: il collegamento con i paesi baltici è un asse fondamentale per tutta l' Europa, strategico

vista la tensione internazionale che caratterizza questo momento". Il Sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza ha salutato

con piacere l' accordo come portatore di sviluppo di una città che "sta già correndo": "ora penseremo anche a un

possibile gemellaggio con la Lituania", ha aggiunto. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porti, Giovannini: investiamo in quelli collegati con ferrovia

Visita a Trieste

Trieste, 6 set. (askanews) - "I porti sono uno degli elementi strategici del

futuro; con il Pnrr abbiamo deciso un investimento straordinario in tutti i porti

della penisola, soprattutto quelli che devono essere connessi con la ferrovia.

Trieste lo è già, ma c' è la possibilità di fare ancora meglio ed è quello che sta

avvenendo assieme a Rfi". Lo ha detto oggi a Trieste il ministro delle

infrastrutture e mobilità sostenibili Enrico Giovannini che ha visitato il porto di

Trieste insieme al presidente Zeno D' Agostino, al Direttore Marittimo del

FVG Vincenzo Vitale e al Prefetto di Trieste Annunziato Vardè. Focus della

visita lo sviluppo ferroviario e la digitalizzazione. D' Agostino ha voluto

evidenziare la rilevanza che riveste la digitalizzazione di tutte le operazioni

dentro lo scalo, grazie soprattutto ad alcune implementazioni del Sinfomar, il

Port Community System (PCS). "Con l' informatizzazione di tutte le attività

collegate al porto - ha spiegato il presidente - sia lato mare che lato terra, si

sono ridotti tempi e costi delle operazioni, facendo di Trieste uno dei porti più

avanzati e competitivi d' Italia e d' Europa. Siamo l' unico porto europeo ad

avere un PCS con la parte ferroviaria integrata. Tutto ciò ci permette di

ottimizzare al meglio anche l' integrazione con l' autotrasporto, riducendone il forte impatto a livello portuale e urbano".

Ampio spazio nel dialogo è stato dedicato agli investimenti legati alle infrastrutture ferroviarie, che permetteranno di

arrivare al 2026 con tre nuove stazioni ferroviarie completamente rinnovate (Campo Marzio-Porto Nuovo, Servola e

Aquilinia) e una capacità di 20 mila treni da 750 metri, portando di fatto a un raddoppio della capacità attuale. "Anche i

dati statistici del primo semestre parlano di un porto in crescita" ha rilevato infine D' Agostino. Oltre 5 mila, infatti,

sono stati i treni operati (+7,54%); la movimentazione totale ha superato i 29 milioni di tonnellate rispetto lo stesso

periodo del 2021 (+13,23%); le rinfuse liquide (+12,39%); il settore contenitori (+17,36%) con 431.454 TEU

movimentati che corrisponde al miglior primo semestre assoluto per TEU movimentati); il comparto RO-RO (+

10,90%). A conclusione della visita il ministro Giovannini ha espresso parole di apprezzamento per il lavoro messo in

campo nello scalo, definendo Trieste "eccellenza internazionale". Più in generale Giovannini ha sottolineato l' impegno

del Ministero nel settore della portualità. "Per noi - ha detto - i porti non sono solo un luogo di imbarco e sbarco delle

merci, ma luoghi di innovazione, ricerca e formazione. Trieste è avanti rispetto ad altri porti e si investe in questa

direzione per attirare nuovi talenti, nuove persone, incluse le donne. Grazie a innovazione e digitalizzazione molte

donne, infatti, possono trovare soddisfazione e lavorare nei nostri porti".

Askanews

Trieste
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DUE MINISTRI OGGI AL PORTO DI TRIESTE

AL POMERIGGIO Il MINISTRO GIOVANNINI HA VISITATO LO SCALO E

LE INFRASTRUTTURE FERROVIARIE DEL PORTO NUOVO FOCUS

DELL' INCONTRO, INTERMODALITA' E DIGITALIZZAZIONE DEL PORTO

IN MATTINATA VISITA DEL MINISTRO LITUANO DEI TRASPORTI,

MARIUS SKOUDIS ASSIEME AL CEO DELLE FERROVIE LITUANE

EGIDIJUS LAZAUSKAS GIOVANNINI: "TRIESTE ECCELLENZA

INTERNAZIONALE" Trieste - Il Ministro delle infrastrutture e mobilità

sostenibili Enrico Giovannini ha visitato il porto di Trieste insieme al

Presidente Zeno D' Agostino, al Direttore Marittimo del FVG Vincenzo Vitale

e al Prefetto di Trieste Annunziato Vardè. La giornata è stata l' occasione per

illustrare al Ministro gli sviluppi dello scalo giuliano e l' avanzamento delle

principali opere. Focus della visita lo sviluppo ferroviario e la digitalizzazione.

Dopo una prima tappa al Porto Nuovo per vedere da vicino il parco

ferroviario e le opere di infrastrutturazione, l' incontro è proseguito presso la

Torre del lloyd, sede dell' Autorità di Sistema Portuale, per concludersi via

mare sulla motovedetta della Guardia Costiera. D' Agostino ha voluto

evidenziare la rilevanza che riveste la digitalizzazione di tutte le operazioni dentro lo scalo, grazie soprattutto ad

alcune implementazioni del Sinfomar, il Port Community System (PCS). "Con l' informatizzazione di tutte le attività

collegate al porto - ha spiegato il presidente - sia lato mare che lato terra, si sono ridotti tempi e costi delle operazioni,

facendo di Trieste uno dei porti più avanzati e competitivi d' Italia e d' Europa. Siamo l' unico porto europeo ad avere

un PCS con la parte ferroviaria integrata. Tutto ciò ci permette di ottimizzare al meglio anche l' integrazione con l'

autotrasporto, riducendone il forte impatto a livello portuale e urbano". Ampio spazio nel dialogo è stato dedicato agli

investimenti legati alle infrastrutture ferroviarie, che permetteranno di arrivare al 2026 con tre nuove stazioni

ferroviarie completamente rinnovate (Campo Marzio-Porto Nuovo, Servola e Aquilinia) e una capacità di 20 mila treni

da 750 metri, portando di fatto a un raddoppio della capacità attuale. "Anche i dati statistici del primo semestre

parlano di un porto in crescita" ha rilevato infine D' Agostino. Oltre 5 mila, infatti, sono stati i treni operati (+7,54%); la

movimentazione totale ha superato i 29 milioni di tonnellate rispetto lo stesso periodo del 2021 (+13,23%); le rinfuse

liquide (+12,39%); il settore contenitori (+17,36%) con 431.454 TEU movimentati che corrisponde al miglior primo

semestre assoluto per TEU movimentati); il comparto RO-RO (+ 10,90%). A conclusione della visita il ministro

Giovannini ha espresso parole di apprezzamento per il lavoro messo in campo nello scalo, definendo Trieste

"eccellenza internazionale". Più in generale il Ministro ha sottolineato l' impegno del Ministero nel settore: "i porti sono

uno degli elementi strategici del futuro; con il PNRR abbiamo deciso un investimento straordinario in tutti i porti della

penisola, soprattutto quelli che devono essere connessi con la
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ferrovia. Trieste lo è già, ma c' è la possibilità di fare ancora meglio ed è quello che sta avvenendo assieme a RFI".

"Per noi - ha concluso Giovannini - i porti non sono solo un luogo di imbarco e sbarco delle merci, ma luoghi di

innovazione, ricerca e formazione. Trieste è avanti rispetto ad altri porti e si investe in questa direzione per attirare

nuovi talenti, nuove persone, incluse le donne. Grazie a innovazione e digitalizzazione molte donne, infatti, possono

trovare soddisfazione e lavorare nei nostri porti". Agenda con temi incentrati su intermodalità e digitalizzazione anche

al mattino, durante la visita del ministro lituano dei Trasporti e delle Comunicazioni, Marius Skuodis, accompagnato

da una nutrita delegazione di cui faceva parte Egidijus Lazauskas, AD della holding delle Ferrovie Lituane. D' Agostino

e Skoudis, presente in città per un incontro bilaterale con il ministro Giovannini, hanno discusso sull' importanza di

consolidare le relazioni commerciali tra i due paesi nel settore della logistica e del trasporto ferroviario. Non a caso

oggi a Trieste presso gli Uffici della Regione Friuli Venezia Giulia viene siglato un accordo quadro sul trasporto

intermodale tra Italia e Lituania, alla presenza dei due Ministri. Tra i firmatari anche due attori primari dello scalo

giuliano, Alpe Adria Spa e Samer & Co Shipping. LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO GIOVANNINI DURANTE LA

VISITA AL PORTO

Il Nautilus
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Una nuova via a doppio senso di marcia Friuli Venezia Giulia-Lituania

Firmato a Trieste un accordo per realizzare una nuova arteria del sistema

logistico europeo con un collegamento ferroviario intermodale di Livia

Liberatore Realizzare nel breve periodo una nuova arteria del sistema

logistico europeo con un collegamento ferroviario intermodale tra il Friuli

Venezia Giulia e la Lituania. E' l '  obiett ivo dell '  accordo quadro di

collaborazione firmato a Trieste alla presenza del ministro delle infrastrutture

Enrico Giovannini e dal ministro dell' omologo lituano Marius Skuodis. Il

nuovo sistema intermodale, rotaie e trasporto su strada, permetterà alle merci

di viaggiare per la prima volta dal porto di Trieste e Monfalcone fino a Kaunas

in Lituania, in entrambe le direzioni. Snodi intermedi l' interporto di Cervignano

e in Germania, il porto interno di Duisburg. Un accordo dalle molte potenzialità

per il Friuli Venezia Giulia e in particolare per il porto di Trieste Protagoniste

del progetto per la parte italiana sono la Società Alpe Adria e la Samer & Co.

di Trieste. I partner esteri saranno invece la società ferroviaria Lituana AB-

LTG Cargo e la Duisport Agency GmbH di Duisburg. Una firma importante

anche per la Lituania che considera strategico il nostro territorio Molti beni che

arrivano dalla Turchia e in generale dal Medioriente passano per Trieste che è uno snodo cruciale per tutta l'

economia europea Fondamentale nell' accordo anche l' aspetto green: lo spostamento del traffico merci dalla strada

alla ferrovia è volto anche a ridurre l' inquinamento
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Giovannini: "Il porto di Trieste è un' eccellenza nazionale". Focus sulle infrastrutture
ferroviarie

D' Agostino ha voluto evidenziare la rilevanza che riveste la digitalizzazione di

tut te le operazioni  dentro lo scalo,  grazie soprattut to ad alcune

implementazioni del Sinfomar, il Port Community System (PCS) Trieste - Il

ministro Enrico Giovannini ha visitato il porto di Trieste insieme al presidente

Zeno D' Agostino , al Direttore Marittimo del FVG Vincenzo Vitale e al

Prefetto di Trieste Annunziato Vardè. Lo si legge in una nota dell' AdSP. "La

giornata è stata l' occasione per illustrare al Ministro gli sviluppi dello scalo

giuliano e l' avanzamento delle principali opere. Focus della visita lo sviluppo

ferroviario e la digitalizzazione. Dopo una prima tappa al Porto Nuovo per

vedere da vicino il parco ferroviario e le opere di infrastrutturazione, l' incontro

è proseguito presso la Torre del lloyd, sede dell' Autorità di Sistema Portuale,

per concludersi via mare sulla motovedetta della Guardia Costiera". D'

Agostino ha voluto evidenziare la rilevanza che riveste la digitalizzazione di

tut te le operazioni  dentro lo scalo,  grazie soprattut to ad alcune

implementazioni del Sinfomar, il Port Community System (PCS). "Con l'

informatizzazione di tutte le attività collegate al porto - ha spiegato il

presidente - sia lato mare che lato terra, si sono ridotti tempi e costi delle operazioni, facendo di Trieste uno dei porti

più avanzati e competitivi d' Italia e d' Europa. Siamo l' unico porto europeo ad avere un PCS con la parte ferroviaria

integrata. Tutto ciò ci permette di ottimizzare al meglio anche l' integrazione con l' autotrasporto, riducendone il forte

impatto a livello portuale e urbano". Ampio spazio nel dialogo è stato dedicato agli investimenti legati alle infrastrutture

ferroviarie, che permetteranno di arrivare al 2026 con tre nuove stazioni ferroviarie completamente rinnovate (Campo

Marzio-Porto Nuovo, Servola e Aquilinia) e una capacità di 20 mila treni da 750 metri, portando di fatto a un

raddoppio della capacità attuale. "Anche i dati statistici del primo semestre parlano di un porto in crescita" ha rilevato

infine D' Agostino. Oltre 5 mila, infatti, sono stati i treni operati (+7,54%); la movimentazione totale ha superato i 29

milioni di tonnellate rispetto lo stesso periodo del 2021 (+13,23%); le rinfuse liquide (+12,39%); il settore contenitori

(+17,36%) con 431.454 TEU movimentati che corrisponde al miglior primo semestre assoluto per TEU movimentati);

il comparto RO-RO (+ 10,90%). A conclusione della visita il ministro Giovannini ha espresso parole di apprezzamento

per il lavoro messo in campo nello scalo, definendo Trieste "eccellenza internazionale". Più in generale il Ministro ha

sottolineato l' impegno del Ministero nel settore: "i porti sono uno degli elementi strategici del futuro; con il PNRR

abbiamo deciso un investimento straordinario in tutti i porti della penisola, soprattutto quelli che devono essere

connessi con la ferrovia. Trieste lo è già, ma c' è la possibilità di fare ancora meglio ed è quello che sta avvenendo

assieme a RFI". "Per noi - ha concluso Giovannini - i
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porti non sono solo un luogo di imbarco e sbarco delle merci, ma luoghi di innovazione, ricerca e formazione.

Trieste è avanti rispetto ad altri porti e si investe in questa direzione per attirare nuovi talenti, nuove persone, incluse

le donne. Grazie a innovazione e digitalizzazione molte donne, infatti, possono trovare soddisfazione e lavorare nei

nostri porti". Agenda con temi incentrati su intermodalità e digitalizzazione anche al mattino, durante la visita del

ministro lituano dei Trasporti e delle Comunicazioni, Marius Skuodis, accompagnato da una nutrita delegazione di cui

faceva parte Egidijus Lazauskas, AD della holding delle Ferrovie Lituane. D' Agostino e Skoudis, presente in città per

un incontro bilaterale con il ministro Giovannini, hanno discusso sull' importanza di consolidare le relazioni

commerciali tra i due paesi nel settore della logistica e del trasporto ferroviario. Non a caso oggi a Trieste presso gli

Uffici della Regione Friuli Venezia Giulia viene siglato un accordo quadro sul trasporto intermodale tra Italia e Lituania,

alla presenza dei due Ministri. Tra i firmatari anche due attori primari dello scalo giuliano, Alpe Adria Spa e Samer &

Co Shipping
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Parte il progetto di un corridoio intermodale tra i porti di Trieste e Monfalcone e la Lituania

Sarà sottoscritto nel pomeriggio di oggi, alla presenza tra gli altri del Ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini, un accordo

volto a realizzare una nuova arteria logistica intermodale tra Friuli-Venezia

Giulia e Lituania. Protagoniste del progetto sono per la parte italiana Alpe

Adria (società paritetica tra AdSP del Mar Adriatico orientale, Regione Fvg e

Fs, che si propone come raccordo tra il porto di Trieste e il tessuto logistico

dell' area) e la Samer & Co. Shipping di Trieste, attiva come agenzia

marittima, terminal portuale e società di spedizioni. La controparte lituana

vede la presenza della società ferroviaria Ab-Ltg Cargo, che tramite la

controllata polacca Ltg Cargo Polska fornisce anche servizi di trasporto

intermodale regolare tra Kaunas e Duisburg, oltre al trasporto di merci sul

territorio della Polonia, e della Duisport Agency GmbH di Duisburg. Nel

dettaglio l' intesa mira a sviluppare il trasporto merci tra Kaunas - scalo

intermodale lituano situato sulla direttrice tra la capitale del paese, Vilnius, e la

costa baltica- e i porti di Trieste e Monfalcone, coinvolgendo anche il porto

interno di Duisburg e il sistema logistico interno del Fvg, nonché "a sviluppare

trasporto merci in altre direzioni tra la regione del Mar Baltico, i Paesi scandinavi e l' Italia". In base al Memorandum

of Understanding i partner collaboreranno inoltre nella promozione dei servizi, anche attraverso la partecipazione a

eventi, e digitalizzeranno i processi logistici correlati. I servizi, chiarisce ancora una nota dei partner, saranno dedicati

al trasporto di carichi di transito "da e per l' oltremare attraverso i due porti regionali di Trieste e Monfalcone e, via

Cervignano, di carichi con origine sia regionale che nazionale e destinati al mercato lituano e degli altri Paesi dell' area

baltica, nonché di carichi con origine lituana e destinati sia alle realtà economiche della regione, sia all' export

oltremare". "Grazie a questa iniziativa - hanno commentato infine l' amministratore delegato di Alpe Adria, Antonio

Gurrieri ,ed Enrico Samer, presidente e Ceo di Samer & Co. Shipping SpA - si ampliano le prospettive del sistema

logistico nazionale e del Friuli Venezia Giulia su fronti europei ancora più orientali".
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Porto di Monfalcone: triplicati gli ormeggi per le grandi navi

Questo pomeriggio ha potuto infatti ormeggiare una nave con un carico di 20mila tonnellate di cellulosa, ferma in
rada da nove giorni anche a causa dello sversamento dellanave Al Saad

Non più uno ma tre ormeggi nel porto di Monfalcone saranno dedicati alle

grandi navi mercantili con pescaggio massimo di 10 metri e 90. Oltre all'

accosto 9, unico finora concesso a queste navi, saranno ora disponibili il 7 e l'

8 della banchina "Portorosega". Anche l' accosto 6 è stato interessato da una

revisione del pescaggio massino ammissibile, con l' innalzamento del relativo

limite. E' quanto previsto dalla revisione dell' ordinanza accosti a opera della

Capitaneria di Porto, una vera e propria svolta che permetterà alle grandi navi

di non attendere troppo in rada, migliorando così il traffico in porto. La

revisione dei pescaggi massimi ha l' obbiettivo di "incrementare la sicurezza

produttiva del porto di Monfalcone". Questo pomeriggio ha potuto infatti

ormeggiare una nave con un carico di 20mila tonnellate di cellulosa, ferma in

rada da nove giorni anche a causa dello sversamento della nave Al Saad.
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Italia-Lituania-Germania: firmata l' intesa che rafforza il trasporto intermodale fra i tre Stati

In tale contesto, ha ricordato il governatore, l' Amministrazione regionale in

questa legislatura ha scelto di puntare con decisione sull' asset della logistica

quale visione strategica di sviluppo non solo della regione ma dell' intero

Paese, come per altro la presenza del ministro all' appuntamento odierno ha

testimoniato. Ammontano, come ha rimarcato in conclusione il Governatore,

a 400 milioni di euro i fondi del Pnrr destinati al Porto di Trieste, che, in virtù

delle politiche attuate dalla Regione anche per le infrastrutture logistiche

presenti sul territorio, dimostrano quanto l' Italia reputi di primaria importanza

lo scalo giuliano e il Friuli Venezia Giulia.
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Porto, il ministro Giovannini: "Trieste eccellenza nazionale"

Il Ministro delle infrastrutture e mobilità sostenibili Enrico Giovannini ha

visitato il porto di Trieste insieme al Presidente Zeno D' Agostino, al Direttore

Marittimo del FVG Vincenzo Vitale e al Prefetto di Trieste Annunziato Vardè.

La giornata è stata l' occasione per illustrare al Ministro gli sviluppi dello scalo

giuliano e l' avanzamento delle principali opere. Focus della visita lo sviluppo

ferroviario e la digitalizzazione. Dopo una prima tappa al Porto Nuovo per

vedere da vicino il parco ferroviario e le opere di infrastrutturazione, l' incontro

è proseguito presso la Torre del lloyd, sede dell' Autorità di Sistema Portuale,

per concludersi via mare sulla motovedetta della Guardia Costiera. D'

Agostino ha voluto evidenziare la rilevanza che riveste la digitalizzazione di

tut te le operazioni  dentro lo scalo,  grazie soprattut to ad alcune

implementazioni del Sinfomar, il Port Community System (PCS). "Con l'

informatizzazione di tutte le attività collegate al porto - ha spiegato il

presidente - sia lato mare che lato terra, si sono ridotti tempi e costi delle

operazioni, facendo di Trieste uno dei porti più avanzati e competitivi d' Italia

e d' Europa. Siamo l' unico porto europeo ad avere un PCS con la parte

ferroviaria integrata. Tutto ciò ci permette di ottimizzare al meglio anche l' integrazione con l' autotrasporto,

riducendone il forte impatto a livello portuale e urbano". Ampio spazio nel dialogo è stato dedicato agli investimenti

legati alle infrastrutture ferroviarie, che permetteranno di arrivare al 2026 con tre nuove stazioni ferroviarie

completamente rinnovate (Campo Marzio-Porto Nuovo, Servola e Aquilinia) e una capacità di 20 mila treni da 750

metri, portando di fatto a un raddoppio della capacità attuale. "Anche i dati statistici del primo semestre parlano di un

porto in crescita" ha rilevato infine D' Agostino. Oltre 5 mila, infatti, sono stati i treni operati (+7,54%); la

movimentazione totale ha superato i 29 milioni di tonnellate rispetto lo stesso periodo del 2021 (+13,23%); le rinfuse

liquide (+12,39%); il settore contenitori (+17,36%) con 431.454 TEU movimentati che corrisponde al miglior primo

semestre assoluto per TEU movimentati); il comparto RO-RO (+ 10,90%). A conclusione della visita il ministro

Giovannini ha espresso parole di apprezzamento per il lavoro messo in campo nello scalo, definendo Trieste

"eccellenza internazionale". Più in generale il Ministro ha sottolineato l' impegno del Ministero nel settore: "i porti sono

uno degli elementi strategici del futuro; con il PNRR abbiamo deciso un investimento straordinario in tutti i porti della

penisola, soprattutto quelli che devono essere connessi con la ferrovia. Trieste lo è già, ma c' è la possibilità di fare

ancora meglio ed è quello che sta avvenendo assieme a RFI". "Per noi - ha concluso Giovannini - i porti non sono

solo un luogo di imbarco e sbarco delle merci, ma luoghi di innovazione, ricerca e formazione. Trieste è avanti

rispetto ad altri porti e si investe in questa direzione per attirare nuovi talenti, nuove persone, incluse le donne. Grazie
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a innovazione e digitalizzazione molte donne, infatti, possono trovare soddisfazione e lavorare nei nostri porti".

Agenda con temi incentrati su intermodalità e digitalizzazione anche al mattino, durante la visita del ministro lituano dei

Trasporti e delle Comunicazioni, Marius Skuodis, accompagnato da una nutrita delegazione di cui faceva parte

Egidijus Lazauskas, AD della holding delle Ferrovie Lituane. D' Agostino e Skoudis, presente in città per un incontro

bilaterale con il ministro Giovannini, hanno discusso sull' importanza di consolidare le relazioni commerciali tra i due

paesi nel settore della logistica e del trasporto ferroviario. Non a caso oggi a Trieste presso gli Uffici della Regione

Friuli Venezia Giulia viene siglato un accordo quadro sul trasporto intermodale tra Italia e Lituania, alla presenza dei

due Ministri. Tra i firmatari anche due attori primari dello scalo giuliano, Alpe Adria Spa e Samer & Co Shipping.
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Elisoccorso a Savona

SAVONA - Per fronteggiare la momentanea inagibilità dell' elisuperficie dell'

Ospedale San Paolo dovuta a interventi di manutenzione programmata, su

richiesta dell' ASL 2 savonese, AdSP si è attivata per individuare una

superficie all' interno del porto di Savona da destinare temporaneamente all'

uso esclusivo degli elicotteri di soccorso sanitario. Grazie alla collaborazione

con la Capitaneria di Porto e alla disponibilità di Costa Crociere, dal 5 al 16

settembre il terminal messo a disposizione un' area per garantire i

trasferimenti urgenti in elicottero, dall' ospedale savonese verso centri hub,

indispensabili anche in ragione della congestione che affligge le tratte

autostradali. Le modalità operative per l' utilizzo dell' elisuperficie occasionale

sono state definite in esito ad appositi incontri tecnici tra le Autorità e gli Enti

a vario titolo competenti (Capitaneria di Porto, Vigili del Fuoco, Aziende

Sanitarie, Comune di Savona, Agenzia delle Dogane, Ufficio di Polizia

Frontiera Marittima), con il personale pilota degli elicotteri impiegati nel

servizio di elisoccorso.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Terzo valico, terminata fase quadruplicamento binari nodo Genova

(ANSA) - GENOVA, 06 SET - Avanzano le attività di realizzazione del

progetto unico Terzo Valico dei Giovi e Nodo di Genova. Si è conclusa ieri la

seconda fase di adeguamento del Bivio Polcevera propedeutica alla

realizzazione dei due nuovi binari previsti nella tratta ferroviaria Voltri -

Sampierdarena. Sono stati circa 150 i tecnici di Rfi (Gruppo FS) e del general

contractor Webuild e i suoi appaltatori che hanno operato h24 nella

realizzazione del nuovo Bivio Polcevera, funzionale alla realizzazione del

quadruplicamento e nel prolungamento della Bretella di Prà per il futuro

innesto previsto nel Bivio stesso. Durante questa seconda fase sono stati

eseguiti lavori di modifica al piano binari e di riconfigurazione dell' apparato di

comando computerizzato della circolazione collocato a Genova Rivarolo. Tra

le altre attività è stata installata, per la prima volta in Italia, un nuovo tipo di

intersezione su traversoni interamente in cemento armato. La configurazione

definitiva del Quadruplicamento della tratta Genova Voltri -  G e n o v a

Sampierdarena avrà quattro binari complessivi, di cui due nuovi per i treni a

lunga percorrenza (merci e viaggiatori) ottenuti con il completamento della

Bretella di Prà che si affiancheranno ai due esistenti sull' attuale tracciato della linea costiera per il traffico

metropolitano e regionale. Il quadruplicamento consentirà ai treni merci la connessione diretta tra il Porto di Voltri e il

Terzo Valico dei Giovi. In contemporanea, nei 30 giorni in cui è stato necessaria l' interruzione del Bivio, sono stati

eseguiti interventi sulla galleria Facchini 1 dove è stato realizzato un guscio metallico che consentirà di proseguire con

il consolidamento della galleria mantenendo attiva la circolazione ferroviaria. L' attività di consolidamento è

propedeutica all' allargamento della galleria per l' adeguamento della sagoma agli standard europei per il trasporto

merci consentendo il transito dei treni tra la nuova linea del Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova.

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Terzo Valico, completato quadruplicamento binari nodo Genova

Avanza il quadruplicamento dei binari nella tratta Genova Voltri-Genova Sampierdarena e il collegamento col porto di
Genova circa 150 tecnici impiegati quotidianamente h24

Avanzano le attività di realizzazione del Progetto Unico Terzo Valico dei Giovi

e Nodo di Genova. Si è conclusa ieri la seconda fase di adeguamento del

Bivio Polcevera propedeutica alla realizzazione dei due nuovi binari previsti

nella tratta ferroviaria Genova Voltri - Genova Sampierdarena. Sono stati

circa 150 i tecnici di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS) e delle ditte

specializzate (il general contractor guidato da Webuild e i suoi appaltatori) che

hanno operato quotidianamente h 24 nella realizzazione del nuovo Bivio

Polcevera, funzionale alla realizzazione del Quadruplicamento, e nel

prolungamento della Bretella di Pra' per il futuro innesto previsto nel Bivio

stesso. Durante questa seconda fase, che segue quella della scorsa estate,

sono stati eseguiti lavori di modifica al piano binari e di riconfigurazione dell'

Apparato di Comando Computerizzato della circolazione collocato a Genova

Rivarolo. Tra le altre attività è stata installata, per la prima volta in Italia, un

nuovo tipo di intersezione su traversoni interamente in cemento armato

precompresso. La configurazione definitiva del Quadruplicamento della tratta

Genova Voltri - Genova Sampierdarena avrà quattro binari complessivi, di cui

due nuovi per i treni a lunga percorrenza (merci e viaggiatori) ottenuti con il completamento della Bretella di Pra' che si

affiancheranno ai due esistenti sull' attuale tracciato della linea costiera per il traffico metropolitano e regionale. Il

quadruplicamento consentirà, ai treni merci, la connessione diretta tra il Porto di Voltri e il Terzo Valico dei Giovi. In

contemporanea, nei trenta giorni in cui è stato necessaria l' interruzione del Bivio, sono stati eseguiti interventi sulla

galleria "Facchini 1" consistenti nella realizzazione di un guscio metallico all' imbocco della galleria che consentirà, con

una nuova tecnica innovativa, di proseguire con il consolidamento della galleria mantenendo attiva la circolazione

ferroviaria, senza creare interferenze con il traffico viaggiatori e merci. L' attività di consolidamento è propedeutica all'

allargamento della galleria per l' adeguamento della sagoma agli standard europei per il trasporto merci consentendo il

transito dei treni tra la nuova linea del Terzo Valico dei Giovi e il Porto Storico di Genova.
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Aeroporto di Genova, estate a due volti: ecco i dati

Cresce il traffico passeggeri nazionale rispetto al 2019, ma ancora dato in

negativo per il numero di passeggeri internazionali. Aumenta l' offerta di voli

durante l' inverno di Andrea Popolano . Da una parte una crescita per quanto

riguarda i passeggeri in arrivo e partenza dall' Italia, dall' altra soffre ancora

per quanto riguarda il dato sui voli internazionali. Il 2019 era stato l' anno 'dei

record' per lo scalo aeroportuale genovese quando era stata superata quota

un milione e mezzo di passeggeri. La nota lieta di questa estate è quella dei

voli nazionali: da aprile a inizio settembre si registra un aumento del 14% dei

passeggeri transitati per il Colombo rispetto allo stesso periodo del 2019

quando il Covid era ancora sconosciuto in Italia. La nota dolente è invece

quella legata al traffico passeggeri internazionali che segna rispetto all' estate

di tre anni fa un per un saldo complessivo (passeggeri nazionali e

internazionali) tra le due estati di "La ripresa è in corso, non siamo ancora

fuori dagli effetti della pandemia sul traffico aereo. A questi si sommano ora

le incertezze sull' andamento economico e i costi dell' energia" spiegano dall'

Aeroporto di Genova. Ma l' obiettivo adesso è superare del tutto i numeri pre-

pandemia . Il comparto turistico in Liguria è in crescita come mostrano alberghi e strutture ricettive della regione. L'

intero settore ora dopo aver fatto il pieno in estate punta sempre più alla destagionalizzazione per avere movimento

di turisti per tutto l' anno. Di fatto la stessa strada che vuole seguire il Colombo che punta ad avere rotte nazionali e

internazionali presenti in tutte le stagioni e non solo nei periodi estivi e sotto le feste di fine anno. In questo senso

qualcosa si è già mosso e i primi effetti si vedono già. "La ripresa di movimenti e passeggeri sta avvenendo in

maniera destagionalizzata e più progressiva rispetto al passato, a conferma dell' interesse e della spinta dei vettori ad

accelerare la ripresa - precisano dall' Aeroporto di Genova -. In inverno , stagione tipicamente più debole come

numero di rotte, avremo un' offerta di destinazioni superiore a quella delle stagioni invernali pre-pandemia e quasi a

livello della stagione estiva Tra le novità previste rispetto agli inverni passati il mantenimento dei collegamenti

nazionali per Bari, Brindisi, Catania, Cagliari, Lamezia Terme, Napoli, Palermo e Roma. Mentre sul piano dei voli

internazionali ci sarà in aggiunta il volo per Dublino e l' aumento del numero dei collegamenti per Parigi che si

aggiungono al mantenimento dei voli per Bruxelles, Bucarest, Amsterdam, Londra Stansted, Monaco, Manchester,

Tirana e Vienna. Cresce anche l' aviazione privata dei passeggeri che nel periodo gennaio-agosto 2022 ha

confermato la crescita già segnata nel passato con un tonnellaggio complessivo di +18,5% rispetto al 2019 Nel

mentre prosegue l' operazione di ammodernamento e ampliamento con gli interventi che hanno visto il rifacimento

della pista e la realizzazione di un nuovo impianto di gestione dei bagagli da stiva a cui
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si aggiunge e l' ampliamento dell' aerostazione che ha preso il via a fine 2021. Un investimento di circa 29 milioni di

euro, di cui 11,3 milioni stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Altri 5 milioni sono stati

stanziati da Regione Liguria con risorse del Fondo strategico regionale. L' editore di Primocanale Maurizio Rossi ha

aperto il dibattito in vista delle elezioni sul futuro dell' Aeroporto di Genova con il mondo della politica che da più parti

sottolinea l' importanza dell' Aeroporto di Genova per la Liguria (Leggi qui) ARTICOLI CORRELATI Lunedì 05

Settembre 2022 Il governatore Giovanni Toti e il parlamentare Edoardo Rixi sono stati i primi, ma voglio sperare che

molti altri esponenti politici, in particolare candidati al futuro Parlamento, risponderanno all' appello del nostro editore

Maurizio Rossi e diranno se, per loro, Genova deve possedere o meno un aer Lunedì 05 Settembre 2022 GENOVA -

Il manager del Gruppo Arvedi Nicolò Caffarena ha inviato il suo contributo al dibattito aperto dall' editore di

Primocanale Maurizio Rossi sul futuro dell' Aeroporto di Genova (LEGGI QUI). "Il dibattito aperto dall' editore Rossi

in merito al nostro aeroporto è un tema di strategica e fondame Lunedì 05 Settembre 2022 La candidata del Pd alle

elezioni politiche del 25 settembre Valentina Ghio anche segretario regionale del Pd e sindaco di Sestri Levante ha

inviato il suo contributo al dibattito aperto dall' editore di Primocanale Maurizio Rossi sul futuro dell' Aeroporto di

Genova (LEGGI QUI). "In Liguria - spiega Lunedì 05 Settembre 2022 Il candidato di Fratelli d' Italia alle elezioni

politiche del 25 settembre e assessore ai Trasporti di Regione Liguria Gianni Berrino ha inviato il suo contributo al

dibattito aperto dall' editore di Primocanale Maurizio Rossi sul futuro dell' Aeroporto di Genova (LEGGI QUI). "Se

vediamo l' aeroporto Domenica 04 Settembre 2022 Le parole del deputato della Lega ed ex viceministro ai Trasporti

Sabato 03 Settembre 2022 GENOVA - il Presidente della Regione e della lista Noi Moderati Giovanni Toti ha inviato il

suo contributo al dibattito sull' Aeroporto di Genova aperto da Maurizio Rossi (LEGGI QUI). "Stiamo investendo

decine di milioni pubblici, cantiere già alle fondamenta, per il nuovo aeroporto di Genova. La vo Sabato 03 Settembre

2022 Il programma elettorale di Primocanale
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Diga di Genova, il responso atteso entro la settimana

Ultime ore di lavoro per la commissione composta da tre esperti di Elisabetta

Biancalani GENOVA - Era stato lo stesso presidente del porto di Genova

Paolo Emilio Signorini a sbilanciarsi, questa estate, e ad indicare il 9-10

settembre come possibili date per comunicare la scelta della cordata di

imprese che realizzerà la nuova diga del porto d i  Genova. Una data

perentoria certo non è prevista dalla legge ma c' è da attendersi che, al

massimo lunedì, arrivi il nome tanto atteso dagli operatori portuali e dal cluster

marittimo in generale. Se non ci fosse stato l' intoppo della prima gara andata

deserta, i lavori sarebbero dovuti partire a inizio 2023 ma anche con questo

allungamento imprevisto c' è chi è pronto a scommettere che il condizionale

sia superfluo, vista la precisione e il livello di approfondimento delle due

ipotesi progettuali presentante dai concorrenti, We Build - Fincantieri e la

spagnola Aciona con Gavio e Caltagirone. La commissione di esperti è

impegnata quotidianamente nella fase di negoziazione coi soggetti.

Ricordiamo che, all' origine della gara andata deserta, c' era l' impennata dei

costi delle materie prime, scostamento di circa 300 milioni rispetto alla base d'

asta di 929 milioni su un totale di 1 miliardo e 300 milioni totali. Ma anche la penale quotidiana in caso di ritardi nei

lavori e alcune clausole considerate determinanti, come la situazione geologica del fondale. Insomma ormai sembra

questione di ore, tra due offerte che paiono essere entrambe di altissimo livello. Ardua la scelta, scongiurando

successivi ricorsi.
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Ferrovie, completata la seconda fase di lavori sul Bivio Polcevera

L' operazione è funzionale alla realizzazione del Quadruplicamento della tratta

Genova Voltri - Genova Sampierdarena di R.P. Dopo la conclusione della

seconda fase di adeguamento del Bivio Polcevera propedeutica alla

realizzazione dei due nuovi binari previsti nella tratta ferroviaria Genova Voltri

- Genova Sampierdarena avvenuta nella giornata di ieri, avanzano le attività di

realizzazione del Progetto Unico Terzo Valico dei Giovi e Nodo di Genova.

Sono stati circa 150 i tecnici di Rete Ferroviaria Italiana e delle ditte

specializzate che hanno operato nella realizzazione del nuovo Bivio

Polcevera, funzionale alla realizzazione del Quadruplicamento , e nel

prolungamento della Bretella di Pra' per il futuro innesto previsto nel Bivio

stesso. Durante questa seconda fase, che segue quella della scorsa estate,

sono stati eseguiti lavori di modifica al piano binari e di riconfigurazione dell'

Apparato di Comando Computerizzato della circolazione collocato a Genova

Rivarolo. Tra le altre attività è stata installata, per la prima volta in Italia, un

nuovo tipo di intersezione su traversoni interamente in cemento armato

precompresso. La configurazione definitiva del Quadruplicamento della tratta

Genova Voltri - Genova Sampierdarena avrà quattro binari complessivi , di cui due nuovi per i treni a lunga

percorrenza (merci e viaggiatori) ottenuti con il completamento della Bretella di Pra', che si affiancheranno ai due

esistenti sull' attuale tracciato della linea costiera per il traffico metropolitano e regionale. Il quadruplicamento

consentirà ai treni merci la connessione diretta tra il Porto di Voltri e il Terzo Valico dei Giovi. In contemporanea, nei

trenta giorni in cui è stato necessaria l' interruzione del Bivio, sono stati eseguiti interventi sulla galleria "Facchini 1"

consistenti nella realizzazione di un guscio metallico all' imbocco della galleria che consentirà, con una nuova tecnica

innovativa, di proseguire con il consolidamento della galleria mantenendo attiva la circolazione ferroviaria, senza

creare interferenze con il traffico viaggiatori e merci. L' attività di consolidamento è finalizzata all' allargamento della

galleria per l' adeguamento della sagoma agli standard europei per il trasporto merci consentendo il transito dei treni

tra la nuova linea del Terzo Valico dei Giovi e il Porto Storico di Genova. ARTICOLI CORRELATI Lunedì 05

Settembre 2022 Rispettati i tempi previsti per i lavori, che sono iniziati il 25 luglio e si sono conclusi il 4 settembre

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

martedì 06 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 46

[ § 2 0 2 0 5 1 2 1 § ]

Terzo valico, conclusa la seconda fase di adeguamento del bivio Polcevera

(Teleborsa) - Avanzano le attività di realizzazione del progetto unico Terzo

Valico dei Giovi e Nodo di Genova . Si è conclusa ieri la seconda fase di

adeguamento del bivio Polcevera propedeutica alla realizzazione dei due

nuovi binari previst i  nel la tratta ferroviaria Genova Voltri-Genova

Sampierdarena. Sono stati circa 150 i tecnici di Rete Ferroviaria Italiana e

delle ditte specializzate, il general contractor guidato da Webuild e i suoi

appaltatori, che hanno operato quotidianamente h 24 nella realizzazione del

nuovo bivio Polcevera, funzionale alla realizzazione del quadruplicamento, e

nel prolungamento della Bretella di Pra' per il futuro innesto previsto nel bivio

stesso. Durante questa seconda fase, che segue quella della scorsa estate,

sono stati eseguiti lavori di modifica al piano binari e di riconfigurazione dell'

apparato di comando computerizzato della circolazione collocato a Genova

Rivarolo. Tra le altre attività è stata installata, per la prima volta in Italia, un

nuovo tipo di intersezione su traversoni interamente in cemento armato

precompresso. La configurazione definitiva del quadruplicamento della tratta

Genova Voltri-Genova Sampierdarena avrà quattro binari complessivi, di cui

due nuovi per i treni a lunga percorrenza ottenuti con il completamento della Bretella di Pra', che si affiancheranno ai

due esistenti sull' attuale tracciato della linea costiera per il traffico metropolitano e regionale. Il quadruplicamento

consentirà, ai treni merci, la connessione diretta tra il porto di Voltri e il Terzo Valico dei Giovi. In contemporanea, nei

trenta giorni in cui è stato necessaria l' interruzione del bivio, sono stati eseguiti interventi sulla galleria "Facchini 1"

consistenti nella realizzazione di un guscio metallico all' imbocco della galleria, che consentirà, con una nuova tecnica

innovativa, di proseguire con il consolidamento della galleria mantenendo attiva la circolazione ferroviaria, senza

creare interferenze con il traffico viaggiatori e merci. Tale attività di consolidamento è propedeutica all' allargamento

della galleria per l' adeguamento della sagoma agli standard europei per il trasporto merci consentendo il transito dei

treni tra la nuova linea del Terzo Valico dei Giovi e il porto storico di Genova.
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Il porto di Ravenna si presenta a 'Farete'

Evento a Bologna Fiera in collaborazione con Confindustria - IL PORTO DI

RAVENNA SI PRESENTA A "FARETE", BOLOGNAFIERE Domani, 7

settembre 2022, in un incontro aperto che si terrà alle ore 16,30 presso il

Padiglione 14 di BolognaFiere, il porto sarà al centro di un confronto a più

voci, nell' ambito degli appuntamenti di "Farete", dal titolo "Il porto di Ravenna

driver per lo sviluppo del sistema industriale e logistico dell' Emilia-Romagna".

La rassegna "Farete" promossa da Confindustria Emilia si avvale, nell'

occasione, della collaborazione di Autorità Portuale, Associazione Ravennate

Spedizionieri internazionali, TCR e Confindustria Romagna. Nel corso del

Workshop verrà presentato lo Studio SRM sui flussi marittimi dei container da

e per il porto di Ravenna, illustrato da Alessandro Panaro, dipartimento di

economia marittima, cui farà seguito una breve illustrazione dei servizi

marittimi e intermodali di Terminal Container Ravenna. Sono previsti gli

interventi dell' assessore regionale Andrea Corsini, dei presidenti di

Confindustria Emilia Area Centro Valter Caiumi e Romagna Roberto Bozzi;

concluderanno l' incontro, coordinato dal giornalista Lorenzo Tazzari, il

presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna Daniele Rossi, Danilo Belletti e Giannantonio Mingozzi rispettivamente

presidenti dell' Associazione Spedizionieri e di TCR, terminal container Ravenna. Sostengono l' iniziativa Sapir,

Camera di Commercio, Confetra, La Cassa di Ravenna, Bcc e Fedespedi. © copyright la Cronaca di Ravenna

CONDIVIDI Altro da: Economia Confindustria Romagna incontra i candidati sui problemi del territorio Balneari, la

Regione chiede al Governo di non occuparsi dei decreti attuativi della legge sulla concorrenza

Cronaca di Ravenna
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Il Porto di Ravenna protagonista di un workshop a BolognaFiere all' interno della rassegna
"Farete"

Appuntamento domani, 7 settembre, alle 16.30, con "Il porto di Ravenna

driver per lo sviluppo del sistema industriale e logistico dell' Emilia-Romagna"

Domani, 7 settembre 2022, in un incontro aperto che si terrà alle ore 16.30

presso il Padiglione 14 di BolognaFiere, il Porto di Ravenna sarà al centro di

un confronto a più voci, nell' ambito degli appuntamenti di "Farete", dal titolo

"Il porto di Ravenna driver per lo sviluppo del sistema industriale e logistico

dell' Emilia-Romagna". La rassegna "Farete" promossa da Confindustria

Emilia si avvale, nell' occasione, della collaborazione con Autorità Portuale,

Associazione Ravennate Spedizionieri internazionali, TCR e Confindustria

Romagna; nel corso del Workshop verrà presentato lo Studio SRM sui flussi

marittimi dei container da e per il porto di Ravenna, illustrato da Alessandro

Panaro, dipartimento di economia marittima, cui farà seguito una breve

illustrazione dei servizi marittimi e intermodali di Terminal Container Ravenna.

Sono previsti gli interventi dell' assessore regionale, Andrea Corsini, dei

presidenti di Confindustria Emilia Area Centro, Valter Caiumi, e Romagna,

Roberto Bozzi; concluderanno l' incontro, coordinato dal giornalista Lorenzo

Tazzari, il presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna Daniele Rossi, Danilo Belletti e Giannantonio Mingozzi,

rispettivamente presidenti dell' Associazione Spedizionieri e di TCR, terminal container Ravenna. Sostengono l'

iniziativa SAPIR, Camera di Commercio, Confetra, La Cassa di Ravenna, BCC e Fedespedi.
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Il Porto di Ravenna si presenta a "Farete" a BolognaFiere

Redazione

Domani, 7 settembre 2022, in un incontro aperto che si terrà alle ore 16,30

presso il Padiglione 14 di BolognaFiere, il porto sarà al centro di un confronto

a più voci, nell' ambito degli appuntamenti di 'Farete', dal titolo ' Il porto di

Ravenna driver per lo sviluppo del sistema industriale e logistico dell' Emilia-

Romagna' . La rassegna 'Farete' promossa da Confindustria Emilia si avvale,

nell' occasione, della collaborazione con Autorità Portuale, Associazione

Ravennate Spedizionieri internazionali, TCR e Confindustria Romagna; nel

corso del Workshop verrà presentato lo Studio SRM sui flussi marittimi dei

container da e per il porto di Ravenna, illustrato da Alessandro Panaro,

dipartimento di economia marittima, cui farà seguito una breve illustrazione

dei servizi marittimi e intermodali di Terminal Container Ravenna. Sono

previsti gli interventi dell' assessore regionale Andrea Corsini, dei presidenti di

Confindustria Emilia Area Centro Valter Caiumi e Romagna Roberto Bozzi;

concluderanno l' incontro, coordinato dal giornalista Lorenzo Tazzari, il

presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna Daniele Rossi, Danilo Belletti e

Giannantonio Mingozzi rispettivamente presidenti dell' Associazione

Spedizionieri e di TCR, terminal container Ravenna. Sostengono l' iniziativa SAPIR, Camera di Commercio,

Confetra, La Cassa di Ravenna, BCC e Fedespedi.
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Ravenna in Comune: Il procedimento farsa per autorizzare il rigassificatore

Una nota pubblicata ieri sul sito della Regione ha aggiornato sullo stato del

procedimento avviato con la pubblicazione della domanda di SNAM per

installare un rigassificatore davanti alle affollate spiagge turistiche di Punta

Marina e Marina di Ravenna. La Regione segnala che sono pervenute 20

richieste di integrazione da altrettanti soggetti invitati a prendere parte alla

procedura (gli invii sono 22 ma il Comune di Ravenna ha scritto tre volte). E

che nel periodo previsto a questo scopo sono state presentate numerose

osservazioni. Le abbiamo contate: sono 76 osservazioni al progetto

presentate da 10 tra cittadini, associazioni e formazioni politiche. Alcune di

queste sono leggere, alcune pesanti, alcune molto pesanti e alcune più che

osservazioni sono anticipazione dei motivi che spingeranno presumibilmente

ad un ricorso contro l' eventuale rilascio dell' autorizzazione. Stesso discorso

per quello che riguarda le richieste di integrazione. Alcune di queste, in

particolare quelle presentate dall' Istituto Superiore di Sanità, dal Parco Delta

Po, dalla Provincia di Ravenna, dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale, dai Vigili del Fuoco e dai Carabinieri per la

Biodiversità, presentano elementi di rilevanza tale da far dubitare della possibilità di una conclusione positiva per

SNAM del procedimento. Invitiamo chi fosse interessato a prenderne direttamente visione alla pagina che la Regione

ha aperto a questo scopo sul proprio sito internet: O, almeno, tutto questo sarebbe vero se si trattasse di un

procedimento vero. Il Commissario, lo stesso Presidente della Regione Bonaccini, ha già annunciato che il

rigassificatore sarà comunque autorizzato. Tutto ciò fa a pugni con la pretesa di una procedura vera, in cui accertare

attraverso il procedimento se il provvedimento che lo concluderà sarà in accoglimento o meno della richiesta

formulata. Qui abbiamo un commissario che ha chiesto lui per primo venisse installato un rigassificatore a Ravenna,

che su questa base è stato nominato commissario e che quindi non dà nessuna garanzia di un corretto ed

indipendente esame della domanda di SNAM. Il cui progetto, lo ripetiamo, fa acqua da tutte le parti, come la mole di

osservazioni ed integrazioni ha reso esplicito. Eppure, benché non si siano esaminate le osservazioni presentate e

nonostante SNAM non abbia ancora presentato le integrazioni richieste, la regione è già in grado di confermare che

«l' avvio dei lavori è previsto per il primo quadrimestre del 2023». Tutto nella decisione imposta da Draghi e dal PD di

far diventare l' Italia l' Hub del gas liquefatto si pone in antitesi alla possibilità stessa di svolgere procedure

democratiche e indipendenti. Segnaliamo da tempo il gap di democrazia in Italia e a Ravenna che anche la vicenda

del rigassificatore già respinto 14 anni fa dovrebbe allarmare in molte e molti. Ravenna in Comune, come detto, farà

tutto ciò che democraticamente è consentito per aiutare l' opposizione al rigassificatore. Per questo saremo

DOMENICA 11 SETTEMBRE alla MARCIA PER
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IL CLIMA E CONTRO I RIGASSIFICATORI organizzata da Per il Clima - Fuori dal Fossile, Legambiente e Fridays

for Future, con ritrovo attorno alle 9.00 al Pala de André ed arrivo alla spiaggia libera di Punta Marina dove SNAM

vorrebbe far arrivare il gasdotto di collegamento con il rigassificatore prima di indirizzare il gas in un altro gasdotto

nuovo di trinca lungo altri 40 chilometri.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto, aeroporto, interporto, confronto tra istituzioni e Confartigianato

ANCONA - "Infrastrutture e competitività" è il tema dell' incontro promosso da

Confartigianato Marche e Confartigianato Trasporti, con il patrocinio della

Camera di Commercio delle Marche per fare il punto della situazione sulle

principali infrastrutture: porto, interporto, aeroporto, alla rete stradale e

ferroviaria che collega le Marche all' Italia ed all' Europa. L' incontro si terrà

domani (mercoledì 7 settembre) alle 18, nella sala riunioni ATS Trasporti via

Enrico Mattei ad Ancona e vedrà la partecipazione del presidente della

Regione Marche Francesco Acquaroli, del presidente Autorità Portuale d i

SMAC Vincenzo Garofalo, dell' assessore alle Infrastrutture della Regione

Marche Francesco Baldelli, dell' assessore al Porto del Comune di Ancona

Ida Simonella oltre ai dir igenti  del sistema Confart igianato ed ai

rappresentanti del cluster del porto, (autotrasportatori, operatori logistici,

spedizionieri, agenzie marittime, operatori della nautica). Il sistema delle

infrastrutture è fondamentale anche per fornire ulteriori opportunità al

comparto manifatturiero e turistico delle Marche, superando i gravi ritardi che

fanno scivolare la regione sempre più "in transizione" con risultati negativi

rispetto alla crescita possibile dell' economia marchigiana. Confartigianato chiede alle istituzioni un forte e concreto

impegno, affinché i grandi lavori previsti dal PRP procedano speditamente con particolare riferimento all' uscita a

nord dal porto, senza la quale il porto rischia di rimanere isolato. E' fondamentale, per l' associazione di categoria,

pertanto realizzare le grandi opere ( completamento nuova darsena, banchina lineare, escavazione fondali, viabilità

interna, area ex Tubimar, bunge, silos), sostenendo lo sviluppo di tutte le infrastrutture. «Un ruolo importante rivestono

i grandi assi viari sia sulla Adriatica, la realizzazione della terza corsia dell' A14 nelle Marche Sud - spiega

Confartigianato in una nota - alle trasversali, come la Fano Grosseto, il completamento della SS76 Adriatico - Tirreno.

Altrettanto importante il ruolo dell' Aeroporto sia per il trasporto persone (essenziale per la crescita turistica e

business) che nel trasporto cargo che con Amazon potrebbe crescere enormemente ed essere collegamento

fondamentale anche per i paesi Asiatici. Inoltre fondamentale sarebbe velocizzare l' istituzioni dei voli di continuità per

Milano, Roma e Napoli e utilizzare gli stanziamenti pervisti ( 12 milioni) per acquisire traffici da nuove compagnie

aeree». Non meno importante è per Confartigianato il raddoppio della ferrovia Jesi - Orte, necessaria per dare

ulteriori possibilità di crescita anche all' Interporto con un collegamento veloce, cosi come per i collegamenti tra

Adriatico e Tirreno. Anche per l' Interporto Marche, con lo scalo merci che è decollato, Confartigianato auspica che la

crescita nel traffico ferroviario possa continuare ad aumentare nonostante le difficoltà, consentendo all' economia dell'

Italia centrale di collegarsi con la modalità ferroviaria all' Italia ed all' Europa. «La pubblica amministrazione -

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ribadisce l' associazione - è chiamata a fornire risposte tempestive per le necessarie autorizzazioni per la

realizzazione delle opere, come altrettanto importante è sostenere le attività di internazionalizzazione del nostro

sistema manifatturiero che necessitano di un sistema doganale dotato di adeguate risorse umane».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Infrastrutture per competere: confronto tra Istituzioni e Confartigianato Marche

Ancona - Porto, aeroporto, interporto e i grandi assi viari al centro dell'

attenzione "Infrastrutture e competitività" è il tema dell' incontro promosso da

Confartigianato Marche e Confartigianato Trasporti, con il patrocinio della

Camera di Commercio delle Marche per fare il punto della situazione sulle

principali infrastrutture: porto, interporto, aeroporto, alla rete stradale e

ferroviaria che collega le Marche all' Italia ed all' Europa. L' incontro si terrà

mercoledì 7 settembre alle ore 18 presso la sala riunioni ATS Trasporti via

Enrico Mattei ad Ancona e vedrà la partecipazione del Presidente della

Regione Marche Francesco Acquaroli, del Presidente Autorità Portuale d i

SMAC Vincenzo Garofalo, dell' Assessore alle Infrastrutture della Regione

Marche Francesco Baldelli, dell' Assessore al Porto del Comune di Ancona

Ida Simonella oltre ai dir igenti  del sistema Confart igianato ed ai

rappresentanti del cluster del porto, (autotrasportatori, operatori logistici,

spedizionieri, agenzie marittime, operatori della nautica). Il sistema delle

infrastrutture è fondamentale anche per fornire ulteriori opportunità al

comparto manifatturiero e turistico delle Marche, superando i gravi ritardi che

fanno scivolare la regione sempre più "in transizione" con risultati negativi rispetto alla crescita possibile dell'

economia marchigiana. Confartigianato quindi chiede alle Istituzioni un forte e concreto impegno, affinché i grandi

lavori previsti dal PRP procedano speditamente con particolare riferimento all' uscita a nord dal porto, senza la quale

il porto rischia di rimanere isolato. E' fondamentale pertanto realizzare le grandi opere ( completamento nuova

darsena, banchina lineare, escavazione fondali, viabilità interna, area ex Tubimar, bunge, silos), sostenendo lo

sviluppo di tutte le infrastrutture. Un ruolo importante rivestono i grandi assi viari sia sulla Adriatica, la realizzazione

della terza corsia dell' A14 nelle Marche Sud, alle trasversali, come la Fano Grosseto, il completamento della SS76

Adriatico - Tirreno. Altrettanto importante il ruolo dell' Aeroporto sia per il trasporto persone (essenziale per la crescita

turistica e business) che nel trasporto cargo che con Amazon potrebbe crescere enormemente ed essere

collegamento fondamentale anche per i Paesi Asiatici. Inoltre fondamentale sarebbe velocizzare l' istituzioni dei voli di

continuità per Milano, Roma e Napoli e utilizzare gli stanziamenti pervisti ( 12 milioni) per acquisire traffici da nuove

compagnie aeree. Non meno importante il raddoppio della ferrovia Jesi - Orte, necessaria per dare ulteriori possibilità

di crescita anche all' Interporto con un collegamento veloce, cosi come per i collegamenti tra Adriatico e Tirreno.

Anche per l' Interporto Marche, con lo scalo merci che è decollato, Confartigianato auspica che la crescita nel traffico

ferroviario possa continuare ad aumentare nonostante le difficolta, consentendo all' economia dell' Italia centrale di

collegarsi con la modalità ferroviaria all' Italia ed all' Europa. La pubblica amministrazione è

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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chiamata a fornire risposte tempestive per le necessarie autorizzazioni per la realizzazione delle opere, come

altrettanto importante è sostenere le attività di internazionalizzazione del nostro sistema manifatturiero che

necessitano di un sistema doganale dotato di adeguate risorse umane. Commenti

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Maritime LNG Forum, transizione energetica e decarbonizzazione in Italia - Port&Shipping
Tech

06 Sep, 2022 NAPOLI - Maritime LNG Forum, è il Forum dedicato all' LNG

che si svolge - venerdì 30 settembre, dalle 14:30 alle 16,00 - n ell' ambito della

due giorni di conferenze Port&Shipping Tech ( Naples Shipping Week). La

soluzione a breve termine per la transizione energetica verso la

decarbonizzazione sta iniziando a prendere piede anche in Italia trainata dal

settore delle crociere, che ormai ha scelto da tempo il GNL per la propulsione

della generazione di navi che sta entrando in servizio. Dopo alcuni tentativi

per soluzioni di tipo tradizionale, come i depositi costieri bloccati da

resistenze di diverso tipo, i nuovi progetti si basano su stoccaggi e

rifornimento mobili. La situazione post-pandemica, le ripercussioni

economiche generate dal conflitto russo in Ucraina, la crescente inflazione, la

crisi energetica e la concreta riduzione delle forniture di gas, ha rimescolato le

carte, collegando l' uso marittimo del gas naturale con quello industriale e di

generazione elettrica. Stoccaggi mobili e rigassificatori altrettanto mobili sono

a breve una coppia di fatto, mentre i futuri rigassificatori fissi possono

diventare hub per l' uso marittimo della materia prima liquida e costituire,

come prevede la Germania, un passo intermedio verso la produzione, o stoccaggio e la distribuzione di vettori

energetici basati sull' idrogeno. L' LNG è intanto già diventato un tema centrale per la sicurezza energetica della

Nazione , cambiando anche la prospettiva con cui guardare alla resistenza alla sua diffusione. Main Topics della

sessione: La situazione dell' LNG nel Mediterraneo Una flotta italiana di LNG carriers Progetti e programmi operativi

in Italia Rigassificatori mobili e fissi e sicurezza energetica Certificazioni e sicurezza La strategia degli armatori per l'

LNG La strategia dei rifornitori Tecnologie per lo stoccaggio ed il rifornimento Elettrificazione portuale: dove serve la

si faccia.

Corriere Marittimo

Napoli
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Green Ports&Shipping Summit, le sfide dello shipping sostenibile

06 Sep, 2022 NAPOLI - Green Ports&Shipping Summit è il tema della

conferenza che si svolge venerdì 30 settembre ore 9,30- 13,00 in occasione

della Naples Shipping Week nell' ambito dei convegni Port&Shipping Tech.

Green Ports&Shipping Summit La riduzione dell' impronta ambientale della

navigazione commerciale è da tempo in cima alla lista di priorità sia dell'

ONU, attraverso la IMO, che dell' Unione Europea. Il focus è sulla riduzione

delle emissioni di CO2. La crisi posta-pandemica e la guerra hanno forse

rallentato gli effetti pratici per esempio della recente approvazione parziale

delle nuove tassonomie, ed alcuni ambiti sono molto controversi e potrebbero

cambiare. E' improbabile che si faccia marcia indietro, però. Urge che si arrivi

ad una maggiore definizione delle linee di sviluppo nel campo della

propulsione, delle opere marittime, delle infrastrutture portuali e retroportuali e

delle normative tecniche. Le tecnologie ci sono, e rassicura che siano diverse.

E' chiaro che i percorsi per arrivare all' obiettivo di emissioni zero o neutrali

passeranno quasi certamente da una gestione totale del ciclo energetico, a

partire dalla generazione. Contemporaneamente, la riduzione dell' impatto

ambientale non può limitarsi alle emissioni di CO2. La riduzione delle emissioni inquinanti (zolfo, ma anche ossidi d'

azoto) è sempre un obiettivo, mentre finalmente vanno a fruizione gli standard per la neutralizzazione degli effetti delle

acque di zavorra e si punta a una strategia complessiva di 'leaving no trace', dai rifiuti alla plastica. E l' inquinamento

acustico. MAIN TOPICS L' evoluzione delle regole e le tempistiche IMO Tassonomie europee e classificazione dei

cluster tecnologici Obiettivi europei per la neutralità carbonica Decarbonizzazione: quali percorsi tecnologici nel breve

e nel medio termine Il sistema energetico e la decarbonizzazione dello shipping Il vento come propulsore

Autoproduzione ed efficienza energetica dei porti Elettrificazione portuale: dove serve la si faccia Soluzioni non

propulsive di efficienza energetica La prossima tappa: acque di zavorra livello D2, normativa e soluzioni Zolfo e

ossidi d' azoto: ancora strada da fare Abbattimento dei rifiuti del trasporto marittimo e dei porti Abbattimento delle

emissioni acustiche, salvezza dei porti di città DETTAGLI Gestione dei rifiuti prodotti dalle navi: carenze ed esigenze

Simona Giovagnoni, Segretario Generale, ANSEP - UNITAM Le sfide per uno shipping sostenibile Alberto Rossi,

Segretario Generale, Assarmatori Andrea D' Ambra, Hybrid and Digital Innovation Manager, Grimaldi Intervento a

cura di Porto di Antwerp-Zeebrugge** Intervento a cura di DNV Intervento a cura di Progetto WISAMO Come

affrontare le future sfide legate alla sostenibilità ambientale - Ottimizzazione della gestione energetica a bordo della

nave Alessandro Bonvicini, Head of Engineering & Technical Consultancy, Cetena Intervento a cura di CMA CGM

Intervento a cura di Fedespedi Intervento a cura di Jucari Global Intervento a cura di Uretek Andrea Cogliolo, Marine

Excellence Centres

Corriere Marittimo

Napoli
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Senior Director, RINA Intervento a cura di Consorzio ENGIMMONIA con UniGe e Fratelli Cosulich Intervento a cura

di Karberg & Hennemann Gli ultimi sviluppi delle ispezioni robotiche mediante tecnologia interna per controllare e

monitorare le prestazioni dello scafo e del rivestimento, riducendo tempi e rischi Piergiorgio Fabbi, Sales Manager,

Akzo Nobel Coatings Intervento a cura di Hempel Decarbonizzazione: tecnologie e sfide Alberto Di Cecio, General

Manager, Ecospray Technologies Francesco Di Sarcina, Presidente, Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale* Intervento a cura di Costa Crociere* Il settore delle Crociere e la sfida delle emissioni zero Michele

Francioni, Senior Vice President, MSC Cruises Intervento a cura di ALIS* Intervento a cura di Wartsila* Antonio de

Feo, Direttore, Bureau Veritas Antonio Marte, Global Sales & Marketing Advisor, DAMEN Tekomar XPERT, la

tecnologia sostenibile di Accelleron Alberto Pochiero, Regional Technical Manager, Turbo Systems Italy Antonella

Querci, Direzione Sviluppo, programmi europei e innovazione, Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale* Silvio Memoli, Ingegnere Area Tecnica, Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale Gianni

Valenti, Presidente, Gaia First Guido Chiappa, Executive Vice President, RINA Intervento a cura di Edison.

Corriere Marittimo

Napoli
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Con Grimaldi Euro-Med a Sorrento

NAPOLI - Il gruppo Grimaldi organizza anche quest' anno, dal 29 settembre al

2 ottobre, la XXV edizione di "Euro-Med Convention from land to Sea" che si

La Gazzetta Marittima

Napoli
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2 ottobre, la XXV edizione di "Euro-Med Convention from land to Sea" che si

terrà a Sorrento in una delle più suggestive location della bellissima città. La

Convention - ricorda la compagnia - è volta a promuovere il trasporto

marittimo a corto raggio ed annovererà tra i partecipanti i principali esponenti

europei della politica dei trasporti, della portuali, della logistica e del settore

marittimo nell' area Euro-mediterranea. È prevista la partecipazione di oltre

700 delegati da tutta Europa e lo svolgimento di seminari dedicati ai vari

aspetti dei servizi delle Autostrade del Mare, in relazione sia alle normative

vigenti che alle esigenze dell' autotrasporto pesante.
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La settima edizione di PhEST è dedicata al Futuro

(AGENPARL) -  mar 06 set tembre 2022 Serviz io Informazione e

Comunicazione DOTT. S.D. SCARAFINO Via Garibaldi n. 6, 70043 Monopoli

(BA) COMUNICATO STAMPA N.5614 6 settembre 2022 La settima edizione

di PhEST è dedicata al Futuro 32 mostre dal 9 settembre al 1° novembre.

Con una novità: l' apertura della Casa Santa PhEST - See Beyond the Sea

torna anche quest' anno a trasformare Monopoli in un museo a cielo aperto,

una mostra diffusa, continuando ad aprire e riaprire le porte di antiche chiese

e storici palazzi, per soddisfare quanti per studio, passione e professione

hanno interesse per il mondo della fotografia e dell' arte. Quest' anno la novità

è "Casa Santa", tra il porto vecchio e la chiesa di Santa Teresa: un convento

la cui storia inizia a fine Cinquecento ad opera dell' ordine dei carmelitani

scalzi e successivamente gestita fino agli anni 80 dalle suore, che si

occupavano dell' accoglienza di giovani bisognose. PhEST per quasi due

mesi (dal 9 settembre al 1° Novembre) porterà ancora una volta a Monopoli il

meglio della fotografia e dell' arte da tutto il mondo ad approfondire il tema

dell' anno: "FUTURO", indagato nelle sue molteplici forme e secondo alcuni

macro-temi come l' ambiente, la storia, l' umano e la tecnologia. Sarà l' occasione per evocare l' interconnessione tra

differenti piani temporali immaginando un' epoca dominata dall' Intelligenza Artificiale e dagli algoritmi. «Proveremo a

declinare il tema in ogni modo possibile non solo dal punto di vista dei contenuti con 32 mostre dedicate al Futuro, ma

quest' anno più che mai anche dal punto di vista della forma con l' uso nelle esposizioni di ledwall, VR,

fotogrammetria, intelligenza artificiale, robot, proiezioni immersive, realtà aumentata, riconoscimento facciale»

sottolineano gli organizzatori del festival. È da qui che a Monopoli, in Puglia, il prossimo 9 settembre (e fino al 1°

Novembre) parte la settima edizione del Festival internazionale di fotografia e arte diretto da Giovanni Troilo, in

collaborazione con la curatrice Arianna Rinaldo e la project manager Cinzia Negherbon. Il festival ospiterà i lavori di

alcuni tra i più quotati artisti di diverse nazionalità: Olanda, Inghilterra, USA, India, Turchia, Germania, Ucraina,

Russia, Belgio, e altri. E ben 3 residenze artistiche con artisti di fama internazionale dedicate al territorio. Trentadue le

mostre previste in questa settima edizione divise tra Palazzo Palmieri, da sempre cuore pulsante del Festival, che ne

ospiterà ben 16, Casa Santa che ne ospiterà quattro, la chiesa dei SS. Pietro e Paolo con due mostre arricchite da un

"gioco" interattivo per il pubblico per "eliminare le immagini inutili e superflue che ci circondano", il Castello Carlo V e

la Chiesa di San Salvatore con una mostra ciascuno e poi altri otto lavori e artisti in esterna tra Porto Vecchio, Antica

Muraglia di Portavecchia, lungomare di Portavecchia, lungomare Santa Maria, Molo Margherita, il nuovo prato

accanto all' area skate park, Piazzetta Santa Maria,via Garibaldi e via Comes. Nello specifico a Palazzo Palmieri ci

saranno i lavori di Christian

Agenparl

Bari
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Jankowski con "Heavy Weight History", Cooper & Gorfer con "Between These Folded Walls, Utopia", Davide

Monteleone con "Sinomocene", Bil Zelman con "And Here We Are: Stories from the Sixth Extinction", Arko Datto con

"Where Do We Go When The Final Wave Hits", il duo di artistiSchirra/Giraldicon "Da pietra a bosco", Tommaso

Rada, vincitore del Premio PhEST Pop-Up Open Call con "A Story on Oil, Pollution and Racism", Lisetta Carmi con

"Puglia 1960 - le prime immagini", un omaggio all' artista recentemente scomparsa e vincitrice del premio Italics d'

Oro di Panorama Monopoli, Frederik Heyman con "A Speculative Present", Salvatore Vitale con "Compressed

Prism", Marcel Top con "Sarah Hodges", Cristal Reza con "My World", Noeltan Arts con "MaTerre VR Experience"

con la regia di Antonello Faretta, Collective no:topia con "AI ORACLE", Piero Percoco + Sam Youkilis con la loro

residenza"Live from Monopoli!" e infine Sano/sano con "2021". A Casa Santa, invece, si troveranno i lavori di

Alexander Gronsky "Reenact/Repeat", Yelena Yemchuk "Odesa", Julia Krahn "St. Javelin" e Max Magaldi "Timelines".

Nella chiesa dei SS. Pietro e Paolo ci saranno il progetto di Erik Kessels & Thomas Mailander "Smash Gallery" e il

lavoro di Alessandro Cracolici incluso quello fatto in residenza di arte generativa "PhACES". Il Castello Carlo V

ospiterà "The Day May Break" di Nick Brandt e la chiesa di San Salvatore "Cielofuturo" di Francesco Tosini.

Chiudono questa edizione di PhEST le mostre in esterna con "Under This Sun" di Mattia Balsamini, artista in

residenza assegnato sulla Puglia del futuroin mostra al Porto Vecchio, Quinn Russell Brown con "Rewind" sull' antica

muraglia di Portavecchia, Ik Kaya & Thomas Georg Blankcon "Second Nature" sul lungomare di Portavecchia,

Michela Benaglia + Emanuela Colombo con "Beatle in the Box" sul lungomare Santa Maria, Zhang Chuang sul prato

vicino all' Area Skate Park, "PhEST Pop-Up Open Call - FUTURO" sospesa tra i palazzi in via Garibaldi, via Comes e

Piazzetta Santa Maria, e una mostra con foto del telescopio spaziale James Webb (ESA) sui new jersey del Molo

Margherita. A questi si aggiunge un intervento di realtà aumentata sul murale "Beyond the Sea" realizzato in Largo

Portavecchia da Millo per PhEST nel 2020, che diventerà "Millo Reloaded", grazie all' intervento del motion designer

Fabrizio Centonze che farà prendere vita all' opera originale. Ben 12 tra tutti quelli citati gli artisti che saranno presenti

nelle giornate inaugurali di PhEST il 9, 10 e 11 settembre. Mattia Balsamini, Quinn Russel Brown, Bil Zelman,

Francesco Tosini, Salvatore Vitale, Michela Benaglia ed Emanuela Colombo, Alessandro Cracolici, Sarah Cooper,

Antonello Faretta - Noeltan Arts, Marcel Top e Collettivo Sano/sano faranno da guide speciali e parteciperanno

arricchendo con la loro voce il già fittissimo programma di appuntamenti. Come di consueto, infatti, nel primo fine

settimana di apertura sarà possibile non solo ammirare le mostre e i progetti selezionati per questa edizione, ma

anche partecipare agli eventi collaterali che PhEST ha organizzato. Ad aprire il Festival il 10 e l' 11 settembre, le

Letture Portfolio gratuite che porteranno a Monopoli alcuni tra i più influenti esperti del settore. Il confronto tra alte

professionalità e fotografi aspiranti, emergenti e consolidati rappresenta un' attività di grande prospettiva per un

festival di livello. Questi i lettori presenti: Ronan Deshaies - Photo editor multimedia, M, Le Magazine du Monde, Le

Monde, Francia Emma Bowkett- Direttrice della fotografia, FT Weekend Magazine, Financial Times, UK

Agenparl

Bari
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Jim Casper - Caporedattore e fondatore, LensCulture, Olanda Maysa Moroni - Photo editor, Internazionale e L'

Essenziale, Italia Chiara Bardelli Nonino - Senior visual editor, Vogue Italia []Carol Körting - Photo editor LFI(Leica

Fotografie International), Germania Maurizio Beucci - Head of Leica Akademie, Italia Stefano Carminati - Photo

editor, Wired E ancora i talk organizzati in collaborazione con l' Università degli Studi di Bari. Tra questi quello su "La

felicità del neo-Rinascimento" con Stefano Bronzini (Rettore Università degli Studi di Bari Aldo Moro), Marco

Tronchetti Provera (AD Gruppo Pirelli), Salvatore Rossi (Presidente Telecom Italia), Simonetta Dellomonaco

(Presidente Apulia Film Commission); il talk "Il talento e altre leggende. Consigli pratici e miti da sfatare per lavorare e

vivere (meglio)" con Nicolò Andreula e Giulio Xhaet. E ancora "(Non puoi) Fotografare il futuro" conMaurizio Beucci

(Head of Leica Akademie Italia) e "Sono arrivati i robot: il futuro inizia oggi" in cui il pubblico farà la conoscenza dei

robot Alpha Mini. E poi incontri e proiezioni a Largo Palmieri in collaborazione con Sky Arte e partner internazionali,

eventi musicali come il dj-set con Populous, la performance Moonbird Variations di Ra Di Martino con Silvia

Calderoni, il dj-set con Alex Palmieri, sessioni di yoga all' alba e laboratori di robotica sociale dedicati ai giovanissimi.

Dal 9 all' 11 settembre è in programma anche un' attività in collaborazione con Fuji Instax in cui due fotografi

emergenti scatteranno e regaleranno istantanee di momenti indimenticabili agli ospiti. INGRESSI E INFORMAZIONI

UTILI PhEST - Festival internazionale di fotografia e arte a Monopoli DAL 9 SETTEMBRE AL 1° NOVEMBRE 2022

INAUGURAZIONE 9 SETTEMBRE ORE 19.30 orario continuato dalle 10 alle 22 APERTURA AL PUBBLICO DAL

10 SETTEMBRE AL 1° NOVEMBRE 2022 OUTDOOR 8 MOSTRE SEMPRE APERTE A INGRESSO GRATUITO

INDOOR 24 MOSTRE APERTE AL PUBBLICO CON BIGLIETTERIA Palazzo Palmieri, Castello Carlo V, Chiesa di

SS. Pietro e Paolo, Chiesa di San Salvatore, Casa Santa Gli orari dal 12 settembre: lunedì: chiuso dal martedì al

venerdì: 10-13 | 17-21 sabato e domenica: 10-13 | 17-22 Biglietto intero 9 Biglietto ridotto 6 Riduzione valida per

Possessori di biglietto Trenitalia per Monopoli, gruppi di 10 persone, studenti UniBa, soci FIAF, residenti del Comune

di Monopoli. Scolaresche dal 20 settembre 3 per studente Ingresso gratuito PhEST - See Beyond the Sea è prodotto

e promosso dall' associazione culturale PhEST, con il sostegno di Regione Puglia - POC PUGLIA 2014-2020 -

Azione 6.8: "Palinsesto Pugliapromozione - Teatro Pubblico Pugliese: Puglia autentica meraviglia" Annualità 2022 e

del Comune di Monopoli - Assessorati alla Cultura e al Turismo e Università degli Studi di Bari Aldo Moro. Main

Partner: UniBa - Università degli Studi di Bari Aldo Moro Con il patrocinio di: Apulia Film Commission e Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Main Sponsor: Masseria Torre Coccaro e Tormaresca Sponsor:

Icam, Maldarizzi, Acqua Orsini, Hevò Partner culturali: Treccani, Pro Helvetia, LensCulture, Leica Akademie Italy,

PhMuseum, LFI-Leica Fotografie International, Noeltan Arts, Panorama|Italics, Il Fotografo, PLD Artech, FIAF,

Odessa Photo Days, DIG Media Partner: Sky Arte Official Courier: Trenitalia Sponsor Tecnici: Fuji Instax, Pubblicità &

stampa, Santa Maria 24 Partner: JET SET, ASP Romanelli Palmieri, OTM, OCS, Palazzo Fizzarrotti - Fondazione

HEART, Kambusa, Vivaio Enzo La Pietra,
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Moregana Festival internazionale di fotografia e arte, nato nel 2016 a Monopoli in Puglia, PhEST è fotografia,

cinema, musica, arte, contaminazioni dal Mediterraneo. Un modo per restituire voce propria alle mille identità che

compongono il mare in mezzo alle terre, ridefinendo un nuovo immaginario.
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Monopoli (Bari) - La settima edizione di PhEST è dedicata al Futuro

32 mostre dal 9 settembre al 1° novembre. Con una novità: l' apertura della

Casa Santa PhEST - See Beyond the Sea torna anche quest' anno a

trasformare Monopoli in un museo a cielo aperto, una mostra diffusa,

continuando ad aprire e riaprire le porte di antiche chiese e storici palazzi, per

soddisfare quanti per studio, passione e professione hanno interesse per il

mondo della fotografia e dell' arte. Quest' anno la novità è "Casa Santa", tra il

porto vecchio e la chiesa di Santa Teresa: un convento la cui storia inizia a

f ine Cinquecento ad opera del l '  ord ine dei  carmel i tan i  scalz i  e

successivamente gestita fino agli anni 80 dalle suore, che si occupavano dell'

accoglienza di giovani bisognose. PhEST per quasi due mesi (dal 9

settembre al 1° Novembre) porterà ancora una volta a Monopoli il meglio

della fotografia e dell' arte da tutto il mondo ad approfondire il tema dell' anno:

"FUTURO", indagato nelle sue molteplici forme e secondo alcuni macro-temi

come l' ambiente, la storia, l' umano e la tecnologia. Sarà l' occasione per

evocare l' interconnessione tra differenti piani temporali immaginando un'

epoca dominata dall' Intelligenza Artificiale e dagli algoritmi. «Proveremo a

declinare il tema in ogni modo possibile non solo dal punto di vista dei contenuti con 32 mostre dedicate al Futuro, ma

quest' anno più che mai anche dal punto di vista della forma con l' uso nelle esposizioni di ledwall, VR,

fotogrammetria, intelligenza artificiale, robot, proiezioni immersive, realtà aumentata, riconoscimento facciale»

sottolineano gli organizzatori del festival. È da qui che a Monopoli, in Puglia, il prossimo 9 settembre (e fino al 1°

Novembre) parte la settima edizione del Festival internazionale di fotografia e arte diretto da Giovanni Troilo, in

collaborazione con la curatrice Arianna Rinaldo e la project manager Cinzia Negherbon. Il festival ospiterà i lavori di

alcuni tra i più quotati artisti di diverse nazionalità: Olanda, Inghilterra, USA, India, Turchia, Germania, Ucraina,

Russia, Belgio, e altri. E ben 3 residenze artistiche con artisti di fama internazionale dedicate al territorio. Trentadue le

mostre previste in questa settima edizione divise tra Palazzo Palmieri, da sempre cuore pulsante del Festival, che ne

ospiterà ben 16, Casa Santa che ne ospiterà quattro, la chiesa dei SS. Pietro e Paolo con due mostre arricchite da un

"gioco" interattivo per il pubblico per "eliminare le immagini inutili e superflue che ci circondano", il Castello Carlo V e

la Chiesa di San Salvatore con una mostra ciascuno e poi altri otto lavori e artisti in esterna tra Porto Vecchio, Antica

Muraglia di Portavecchia, lungomare di Portavecchia, lungomare Santa Maria, Molo Margherita, il nuovo prato

accanto all' area skate park, Piazzetta Santa Maria, via Garibaldi e via Comes. Nello specifico a Palazzo Palmieri ci

saranno i lavori di Christian Jankowski con "Heavy Weight History", Cooper & Gorfer con "Between These Folded

Walls, Utopia", Davide Monteleone con "Sinomocene", Bil Zelman con "And Here We Are: Stories from the Sixth

Extinction", Arko Datto con "Where Do We Go
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When The Final Wave Hits", il duo di artisti Schirra/Giraldi con "Da pietra a bosco", Tommaso Rada, vincitore del

Premio PhEST Pop-Up Open Call con "A Story on Oil, Pollution and Racism", Lisetta Carmi con "Puglia 1960 - le

prime immagini", un omaggio all' artista recentemente scomparsa e vincitrice del premio Italics d' Oro di Panorama

Monopoli, Frederik Heyman con "A Speculative Present", Salvatore Vitale con "Compressed Prism", Marcel Top con

"Sarah Hodges", Cristal Reza con "My World", Noeltan Arts con "MaTerre VR Experience" con la regia di Antonello

Faretta, Collective no:topia con "AI ORACLE", Piero Percoco + Sam Youkilis con la loro residenza"Live from

Monopoli!" e infine Sano/sano con "2021". A Casa Santa, invece, si troveranno i lavori di Alexander Gronsky

"Reenact/Repeat", Yelena Yemchuk "Odesa", Julia Krahn "St. Javelin" e Max Magaldi "Timelines". Nella chiesa dei

SS. Pietro e Paolo ci saranno il progetto di Erik Kessels & Thomas Mailander "Smash Gallery" e il lavoro di

Alessandro Cracolici incluso quello fatto in residenza di arte generativa "PhACES". Il Castello Carlo V ospiterà "The

Day May Break" di Nick Brandt e la chiesa di San Salvatore "Cielofuturo" di Francesco Tosini. Chiudono questa

edizione di PhEST le mostre in esterna con "Under This Sun" di Mattia Balsamini, artista in residenza assegnato sulla

Puglia del futuro in mostra al Porto Vecchio, Quinn Russell Brown con "Rewind" sull' antica muraglia di Portavecchia,

Isik Kaya & Thomas Georg Blank con "Second Nature" sul lungomare di Portavecchia, Michela Benaglia + Emanuela

Colombo con "Beatle in the Box" sul lungomare Santa Maria, Zhang Chuang sul prato vicino all' Area Skate Park,

"PhEST Pop-Up Open Call - FUTURO" sospesa tra i palazzi in via Garibaldi, via Comes e Piazzetta Santa Maria, e

una mostra con foto del telescopio spaziale James Webb (ESA) sui new jersey del Molo Margherita. A questi si

aggiunge un intervento di realtà aumentata sul murale "Beyond the Sea" realizzato in Largo Portavecchia da Millo per

PhEST nel 2020, che diventerà "Millo Reloaded", grazie all' intervento del motion designer Fabrizio Centonze che farà

prendere vita all' opera originale. Ben 12 tra tutti quelli citati gli artisti che saranno presenti nelle giornate inaugurali di

PhEST il 9, 10 e 11 settembre. Mattia Balsamini, Quinn Russel Brown, Bil Zelman, Francesco Tosini, Salvatore Vitale,

Michela Benaglia ed Emanuela Colombo, Alessandro Cracolici, Sarah Cooper, Antonello Faretta - Noeltan Arts,

Marcel Top e Collettivo Sano/sano faranno da guide speciali e parteciperanno arricchendo con la loro voce il già

fittissimo programma di appuntamenti. Come di consueto, infatti, nel primo fine settimana di apertura sarà possibile

non solo ammirare le mostre e i progetti selezionati per questa edizione, ma anche partecipare agli eventi collaterali

che PhEST ha organizzato. Ad aprire il Festival il 10 e l' 11 settembre, le Letture Portfolio gratuite che porteranno a

Monopoli alcuni tra i più influenti esperti del settore. Il confronto tra alte professionalità e fotografi aspiranti, emergenti

e consolidati rappresenta un' attività di grande prospettiva per un festival di livello. Questi i lettori presenti: ? Ronan

Deshaies - Photo editor multimedia, M, Le Magazine du Monde, Le Monde, Francia ? Emma Bowkett - Direttrice della

fotografia, FT Weekend Magazine, Financial Times, UK ? Jim Casper - Caporedattore e fondatore, LensCulture,

Olanda ? Maysa Moroni - Photo editor, Internazionale e L' Essenziale, Italia ? Chiara Bardelli Nonino - Senior visual

editor, Vogue Italia ? Carol Körting - Photo editor LFI
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(Leica Fotografie International), Germania ? Maurizio Beucci - Head of Leica Akademie, Italia ? Stefano Carminati -

Photo editor, Wired E ancora i talk organizzati in collaborazione con l' Università degli Studi di Bari. Tra questi quello

su "La felicità del neo-Rinascimento" con Stefano Bronzini (Rettore Università degli Studi di Bari Aldo Moro), Marco

Tronchetti Provera (AD Gruppo Pirelli), Salvatore Rossi (Presidente Telecom Italia), Simonetta Dellomonaco

(Presidente Apulia Film Commission); il talk "Il talento e altre leggende. Consigli pratici e miti da sfatare per lavorare e

vivere (meglio)" con Nicolò Andreula e Giulio Xhaet. E ancora "(Non puoi) Fotografare il futuro" con Maurizio Beucci

(Head of Leica Akademie Italia) e "Sono arrivati i robot: il futuro inizia oggi" in cui il pubblico farà la conoscenza dei

robot Alpha Mini. E poi incontri e proiezioni a Largo Palmieri in collaborazione con Sky Arte e partner internazionali,

eventi musicali come il dj-set con Populous, la performance Moonbird Variations di Ra Di Martino con Silvia

Calderoni, il dj-set con Alex Palmieri, sessioni di yoga all' alba e laboratori di robotica sociale dedicati ai giovanissimi.

Dal 9 all' 11 settembre è in programma anche un' attività in collaborazione con Fuji Instax in cui due fotografi

emergenti scatteranno e regaleranno istantanee di momenti indimenticabili agli ospiti. INGRESSI E INFORMAZIONI

UTILI PhEST - Festival internazionale di fotografia e arte a Monopoli DAL 9 SETTEMBRE AL 1° NOVEMBRE 2022

INAUGURAZIONE 9 SETTEMBRE ORE 19.30 orario continuato dalle 10 alle 22 APERTURA AL PUBBLICO DAL

10 SETTEMBRE AL 1° NOVEMBRE 2022 OUTDOOR 8 MOSTRE SEMPRE APERTE A INGRESSO GRATUITO

INDOOR 24 MOSTRE APERTE AL PUBBLICO CON BIGLIETTERIA Palazzo Palmieri, Castello Carlo V, Chiesa di

SS. Pietro e Paolo, Chiesa di San Salvatore, Casa Santa Gli orari dal 12 settembre: lunedi`: chiuso dal martedi` al

venerdi`: 10-13 | 17-21 sabato e domenica: 10-13 | 17-22 Biglietto intero 9 Biglietto ridotto 6 Riduzione valida per

Possessori di biglietto Trenitalia per Monopoli, gruppi di 10 persone, studenti UniBa, soci FIAF, residenti del Comune

di Monopoli. Scolaresche dal 20 settembre Prenotazione info@phest.it 3 per studente Ingresso gratuito Under 14 e

giornalisti con tesserino (previo contatto info@milaufficistampa.it). PhEST - See Beyond the Sea è prodotto e

promosso dall' associazione culturale PhEST, con il sostegno di Regione Puglia - POC PUGLIA 2014-2020 - Azione

6.8: "Palinsesto Pugliapromozione - Teatro Pubblico Pugliese: Puglia autentica meraviglia" Annualita` 2022 e del

Comune di Monopoli - Assessorati alla Cultura e al Turismo e Università degli Studi di Bari Aldo Moro. Main Partner:

UniBa - Università degli Studi di Bari Aldo Moro Con il patrocinio di: Apulia Film Commission e Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale Main Sponsor: Masseria Torre Coccaro e Tormaresca Sponsor: Icam,

Maldarizzi, Acqua Orsini, Hevò Partner culturali: Treccani, Pro Helvetia, LensCulture, Leica Akademie Italy,

PhMuseum, LFI-Leica Fotografie International, Noeltan Arts, Panorama|Italics, Il Fotografo, PLD Artech, FIAF,

Odessa Photo Days, DIG Media Partner: Sky Arte Official Courier: Trenitalia Sponsor Tecnici: Fuji Instax, Pubblicità &

stampa, Santa Maria 24 Partner: JET SET, ASP Romanelli Palmieri, OTM, OCS, Palazzo Fizzarrotti - Fondazione

HEART, Kambusa, Vivaio Enzo La Pietra, Moregana Festival internazionale di fotografia e arte, nato nel 2016 a

Monopoli in Puglia, PhEST
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è fotografia, cinema, musica, arte, contaminazioni dal Mediterraneo. Un modo per restituire voce propria alle mille

identità che compongono il mare in mezzo alle terre, ridefinendo un nuovo immaginario.
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Impianto eolico al largo di Punta Penne: avviato l' iter aurorizzativo

Una istanza di concessione demaniale depositata da una società lombarda. Il progetto prevede prevede la
realizzazione di 34 turbine ad asse orizzontale

Una istanza di concessione demaniale depositata da una società lombarda. Il

progetto prevede prevede la realizzazione di 34 turbine ad asse orizzontale

BRINDISI - E' stato avviato l' iter autorizzativo per la realizzazione di un

nuovo impianto eolico off shore a una distanza minima di circa 22 chilometri

da Punta Penne, sul litorale a nord di brindisi. Un' istanza di concessione

demaniale marittima per la durata di 30 anni è stata inoltrata alla Capitaneria

di porto di Brindisi e all' Autorità d i  sistema portuale del Mar adriatico

meridionale dalla società "Regolo Rinnovabili", con sede in Lombardia. Il

progetto, denominato "Brn", prevede la realizzazione di 34 turbine ad asse

orizzontale di cui 33 aerogeneratori di potenza nominale di 15 Mw ed 1

aerogeneratore da 9.0 Mw con una potenza elettrica totale del campo di

504,0 Mw. L' impianto prevede una parte offshore e una onshire. La prima

comprende: 34 aerogeneratori eolici composti da turbina, torre e fondazione

galleggiante; un cavo sottomarino in At66 kV di interconnessione tra

aerogeneratori; una sottostazione elettrica galleggiante; un elettrodotto

sottomarino in corrente alternata Hva Caat 380 kV, che collega la

sottostazione offshore al punto di giunzione a terra tra l' elettrodotto marino e l' elettrodotto terrestre. Una parte

onshore comprende: un punto di giunzione elettrodotto marino - elettrodotto terrestre; elettrodotto terrestre in corrente

alternata Hvac Aat 380 kV, dal punto di sbarco del cavo alla sottostazione utente; una sottostazione elettrica di

utenza; un elettrodotto terrestre in corrente alternata Hvac Aat 380 kv, che collega la stazione utenza alla stazione

elettrica della Rtn. La domanda predetta rimarrà depositata, a disposizione del pubblico, presso la Sezione Demanio

della Capitaneria di Porto di Brindisi per il periodo di 20 giorni consecutivi, dal 6 al 26 settembre 2022. Nel medesimo

periodo, la stessa sarà pubblicata sulla propria pagina istituzionale nella sezione " Avvisi ". Entro tale arco temporale,

coloro che vi avranno interesse potranno presentare delle osservazioni a tutela dei loro eventuali diritti attinenti gli usi

pubblici del mare (traffico, navigazione, pesca, diporto. Una volta trascorso il termine stabilito, si darà ulteriore corso

alle pratiche inerenti alla concessione richiesta. Tale termine vale anche per la presentazione di domande concorrenti.

Brindisi Report
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Agenti marittimi in sostegno degli autotrasportatori a Taranto

Si svolgerà domani un incontro alla Prefettura di Taranto per affrontare la

vertenza accesa dal sindacato Usb, che dal primo settembre ha organizzato il

presidio, con un' ottantina di veicoli industriali, del varco 2 della raffineria Eni

della città pugliese, impedendo l' ingresso e l' uscita delle autobotti, con

problematiche di approvvigionamento - riporta la stampa locale - già

riverberatesi su distribuzione in rete e in extrarete (nella filiera agricola in

particolare). A scatenare la protesta di Usb è stata la nuova aggiudicazione

da parte di Eni dell' appalto per il trasporto di carburante alla società G&A del

Gruppo Gavio, da 8 anni titolare del medesimo (gli ultimi 5 in proroga). Il

sindacato stigmatizza che G&A "utilizzi autotrasportatori che provengono da

fuori Taranto, lasciando a casa quelli del territorio che da tanti anni si

occupano del servizio. I piccoli autotrasportatori, che una volta lavoravano

direttamente per Eni, ora operano in subappalto. Non può passare in secondo

piano, piuttosto, la vicenda dei rimorchi che gli autotrasportatori locali sono

stati costretti a vendere, caricandosi poi il costo del nolo degli stessi e

ripagandoli per dieci volte. Su questo Eni non è mai intervenuta, pur essendo

a conoscenza di tutto, e che in altri Paesi sarebbe stato considerato palesemente illegale". Nei giorni scorsi Eni in una

nota ha ribadito "il proprio impegno al fine di garantire i servizi di autotrasporto con l' attuazione di meccanismi di

salvaguardia in merito alle ricadute sull' indotto locale. Il recente appalto, assegnato agli stessi due fornitori che da

tempo effettuano il servizio, prevede il ricorso a una quota pari al 50% di trasportatori locali, così come in passato.

Eni ha pertanto garantito continuità e vigila affinché i requisiti contrattuali siano rispettati dai due appaltatori, i quali

hanno facoltà di individuare le ditte locali con le quali operare, ovviamente nel pieno rispetto degli standard imposti da

Eni". A sostegno della causa degli autotrasportatori tarantini è arrivata una nota dell' associazione concittadina degli

agenti marittimi Raccomar: "Si associa senza indugio la Raccomar Taranto alla protesta e alle rivendicazioni poste in

essere dalla categoria degli Autotrasportatori di Taranto a proposito della serrata che si è tenuta alle portinerie Eni, in

merito ai contratti di affidamento, in cui i vincitori della gara dei trasporti risultano essere ancora aziende non tarantine

e in cui vige la regola del subappalto a prezzi stracciati, pur nella cosiddetta 'garanzia' territoriale. Raccomar,

condividendo le preoccupazioni dei trasportatori sottolinea il grave momento di crisi che lo shipping e le stesse

agenzie marittime stanno attraversando per effetto del drastico calo dei traffici. Una crisi che mette a repentaglio le

aziende e i posti di lavoro dei dipendenti con rischio di licenziamenti a catena. Un' eventualità che purtroppo a Taranto

non è più solo una probabilità, ma piuttosto una vera crisi del settore che si allarga a tutta la catena coinvolgendo ogni

categoria collegata" ha affermato
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Giuseppe Melucci, presidente dell' associazione.
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L' Amerigo Vespucci visita Manfredonia

MANFREDONIA - L' Amerigo Vespucci, simbolo prestigioso della Marina

Militare Italiana nel mondo, è giunta mercoledì nel porto di Manfredonia per le

celebrazioni dei moli turistici intestati ad Amerigo Vespucci e Cristoforo

Colombo. La nave, in assenza di vento, è stata ormeggiata come da

immagini anche con l' ausilio del rimorchiatore "Silvia Onorato" proveniente

dal porto di Barletta e di proprietà della Società San Cataldo, concessionaria

per l' esercizio del servizio di rimorchio nel suddetto porto di Barletta. L'

Amerigo Vespucci è giunta a Manfredonia - come detto - in occasione del

primo anniversario dell' inaugurazione dei due moli del Porto Turistico di

Manfredonia intitolati ai due storici navigatori Cristoforo Colombo e Amerigo

Vespucci e prima di ripartire ha salutato la città di Manfredonia stazionando in

rada di fronte alla città stessa illuminata con i colori del tricolore.

La Gazzetta Marittima

Manfredonia
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Automar ha la ferrovia

GIOIA TAURO - L' ultimo miglio della piena intermodalità del porto è

compiuto. Anche il terminalista Automar Spa, che gestisce il trasbordo delle

autovetture nello scalo calabrese, si è dotato di una propria asta ferroviaria,

per permettere ai treni di giungere direttamente nell' area interna alla propria

concessione. Con l' ingresso del primo convoglio ferroviario, carico di

furgoni, si è inaugurata la piena infrastrutturazione del porto, completamente

collegato al mercato interno. Si tratta, infatti, di un' infrastruttura considerata

indispensabile da Automar, che riceve via treno le autovetture, realizzate dal

marchio Stellantis, che attraverso Gioia Tauro raggiungono il mercato

internazionale. Nonostante, infatti, la crisi del settore, che vede l' Azienza,

partecipata al 40% da Grimaldi, lavorare in regime di cassa integrazione al

25%, non è venuta meno la sua ferma volontà di continuare ad investire nello

scalo calabrese. È stato un lavoro di squadra, portato avanti anche da RFI e

dall' azienda Ventura, che hanno chiuso il cantiere in tempi record. Allo stesso

tempo, dotandosi di una propria infrastruttura ferroviaria, Automar ha così

reso libera l' area, datale in uso da Medcenter Terminal Container che ora

potrà agevolmente riutilizzarla e procedere alla sua manutenzione. Per il porto di Gioia Tauro si tratta di un percorso

importante di sviluppo verso la sua piena intermodalità, che vedrà giungere un programmato numero di treni nel corso

delle prossime settimane. Ma per chiudere il cerchio della fattiva collaborazione tra pubblico e privato, e al fine di

garantire un' ulteriore efficienza delle operazioni ferroviarie dello scalo portuale, il presidente dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, lancia l' invito a RFI affinché possa completare

celermente i lavori di elettrificazione e manutenzione del raccordo ferroviario di San Ferdinando, che collega lo scalo

alla rete nazionale di Rosarno.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Progetto ISIDE, venerdì l' evento conclusivo a Cagliari: focus sulla sicurezza in mare

L' iniziativa, oltre allo scalo, sardo aveva coinvolto Genova, Livorno, Tolone e Bastia

Redazione

L' iniziativa oltre allo scalo sardo aveva coinvolto Genova, Livorno, Tolone e

Bastia Cagliari - Tutto pronto per l' evento conclusivo di ISIDE (Innovazione

per la SIcurezza DEl mare), il progetto Interreg Italia Francia Marittimo. L'

appuntamento è previsto per venerdì 9 settembre, a partire dalle ore 10.00,

alla Manifattura Tabacchi di Cagliari. Nel corso della giornata, durante la quale

si alterneranno gli interventi di esperti del settore della sicurezza in mare, dei

rappresentanti del cluster marittimo, portuale italiano e dei partner di progetto,

verranno illustrati i risultati del percorso, avviato nel mese di marzo 2019, che

ha visto il porto di Cagliari, unitamente a quello di Genova, Livorno, Tolone e

Bastia, al centro della sperimentazione delle nuove tecnologie per la sicurezza

in mare e la prevenzione degli incidenti tra imbarcazioni. PROGRAMMA-

completo-A4-ISIDE-ALACRES2.

Ship Mag

Cagliari
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Oltre la contingenza: le infrastrutture centrali per il futuro delle imprese siciliane

Patrizia Penna

The European House-Ambrosetti: 'Bassa dotazione sia fisica che digitale ne

condiziona competitività'. Gap Nord-Sud al centro del dibattito elettorale ma

tema affonda radici nel passato La riduzione del divario tra Nord e Sud Italia

è un tema che affonda le sue radici nel passato e che viene spesso ripreso all'

avvinarsi delle elezioni politiche, con promesse elettorali più o meno concrete.

Non sfuggirà, ad esempio, il dibattito sulle ricadute dirette, indirette e indotte

della creazione del Ponte di Messina che, inevitabilmente, rimette al centro il

tema del divario infrastrutturale e logistico e le potenziali opportunità che l'

opera offrirebbe alle imprese e ai cittadini siciliani. Il ruolo centrale delle

infrastrutture risulta evidente osservando l' impatto che un investimento in

questo campo ha sul resto dell' economia: per ogni euro investito in

infrastrutture, si stima una ricchezza aggiuntiva per il territorio che oscilla tra

1,5 e 2,7 euro . Queste importanti ricadute possono essere ulteriormente

amplificate in Sicilia, in quanto una solida base infrastrutturale può

rappresentare un elemento di competitività dei principali settori portati dell'

Isola come il turismo, l' economia del mare, l' energia. La centralità delle

infrastrutture nelle politiche di sviluppo territoriali, si dimostra mettendo in relazione l' Indice di dotazione

infrastrutturale realizzato dall' Istituto Tagliacarne - che considera rete stradale, rete ferroviaria, porti, aeroporti, reti

energetiche-ambientali, reti per la telefonia e la telematica, reti bancarie e servizi vari - con il Prodotto Interno Lordo

pro capite. Dal grafico di seguito riportato è possibile notare la forte correlazione tra la ricchezza di un territorio e la

presenza di una buona dotazione infrastrutturale . Tutte le regioni meridionali, ad eccezione della Campania, sono

accomunate da un basso indice di dotazione infrastrutturale e da un ridotto PIL pro capite. La bassa dotazione di

infrastrutture fisiche e digitali della Sicilia rispetto al resto d' Italia, sommata alla sua condizione di insularità (non a

caso nel luglio 2022 è stata riconosciuta la condizione di insularità di Sicilia e Sardegna nella Costituzione, grazie all'

inserimento nell' articolo 119 dopo il quinto comma della previsione 'la Repubblica riconosce le peculiarità delle Isole e

promuove le misure necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall' insularità'), è causa di forti svantaggi

competitivi per le imprese , che devono farsi carico di costi maggiori, a parità di performance, rispetto alle imprese

settentrionali. Secondo stime recenti del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione

Siciliana (NVVIP) e dal Servizio Statistica ed Analisi Economica dell' Assessorato all' Economia della Regione

Siciliana, solo la condizione di insularità costa alla Sicilia tra i 6,5 e i 6,8 miliardi di Euro, pari a quasi l' 8% del PIL

regionale. Infrastrutture tra i fattori abilititanti dello sviluppo di un territorio Un elemento particolarmente rilevate di

svantaggio competitivo per le imprese siciliane è dato dalla bassa dotazione di infrastrutture

quotidianodisicilia.it
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di mobilità. La Sicilia è, infatti, penultima in Italia sia per dotazione di infrastrutture stradali , che di infrastrutture

ferroviarie nell' indicatore elaborato da Banca d' Italia, con un valore indice rispettivamente pari a 85,5 e a 77,7

rispetto a una media nazionale di 100. In aggiunta, nonostante la centralità della Sicilia nel Mediterraneo possa

garantire un importante sviluppo di tutta la filiera dell' economia del mare, ad oggi solo il porto di Messina risulta

essere collegato all' Infrastruttura Ferroviaria Nazionale. La carenza di collegamento ferroviari nei porti è un problema

comune a tutto il Mezzogiorno , nel quale sono concentrati il 65% dei porti commerciali, quasi tutti sprovvisti di questo

servizio. Inoltre, tra i cinque porti 'Core' - ovvero i nodi principali al centro della rete europea TEN-T - non collegati all'

Infrastruttura Ferroviaria Nazionale presenti al Sud Italia, due di questi insistono sul territorio siciliano: Palermo-

Termini Imerese e Augusta . Tuttavia, grazie al protocollo d' intesa tra RFI, Autorità di Sistema Portuale della Sicilia

Orientale e Regione Siciliana è oggi in fase di realizzazione il collegamento tra il porto di Augusta e l' Infrastruttura

Ferroviaria Nazionale, finanziato interamente con i fondi allocati dal PNRR. Al tema della mobilità si affianca l'

urgenza di intervenire sulle altre tipologie di infrastrutture fisiche : la Sicilia, infatti, presenta una media di 4,9

interruzioni senza preavviso del servizio elettrico per utente nel 2019, un valore superiore di oltre due volte la media

nazionale di 2,4. A questo si aggiungono le criticità legate alla qualità del servizio idrico , che fanno posizionare l' Isola

al penultimo posto a livello nazionale, con un tasso di dispersione dell' acqua immessa in rete pari a circa il 50%. I

ridotti investimenti infrastrutturali - con particolare riferimento a quelli stradali e ferroviari - in Sicilia e, più in generale,

nel Mezzogiorno sono particolarmente influenzati dall' attuale metodo di valutazione (la c.d. analisi costi-benefici), che

non considera le importanti ricadute in termini di coesione e sviluppo, economico e non, per un territorio derivanti dalla

creazione di una infrastruttura, riducendone l' appetibilità per il decisore pubblico e, di conseguenza, la sua probabilità

di realizzazione. Segnali promettenti su questo tema arrivano dal MIMS , che nell' aggiornare le Linee Guida per la

valutazione di investimenti in opere pubbliche ferroviarie ha introdotto nuovi indicatori sociali e di governance, come

ad esempio le ricadute occupazionali e il miglioramento del welfare a vantaggio dei consumatori, che si affiancano ai

criteri di sostenibilità dell' investimento già previsti dalla normativa, a riprova della caratteristica di multidimensionalità

delle infrastrutture. Porre l' accento su una rapida realizzazione di interventi infrastrutturali - sia fisici che digitali - risulta

essere dunque il primo passo per chiudere il divario tra Nord e Sud, consentendo alla Sicilia, e alle sue imprese, di

competere sul territorio nazionale e internazionale con le stesse opportunità garantite alle altre realtà imprenditoriali.

Le infrastrutture sono infatti classificabili tra i fattori abilitanti dello sviluppo di un territorio, insieme al capitale umano e

alla Pubblica Amministrazione. Il loro sviluppo rimane oggi il più importante strumento ed elemento imprescindibile per

realizzare una politica industriale efficace, che sia in grado di restituire l' attrattività al territorio e offrire alle numerose

realità di eccellenza locali una
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valida opportunità di crescita alternativa a quella di emigrare verso altre regioni che siano in grado di valorizzarle e

dispiegarne il potenziale.

quotidianodisicilia.it
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Villa San Giovanni, Mega (Adsp): via i disagi per i passeggeri, dopo pianificazione e porto
a Sud

Redazione

«Scalo fortemente arretrato. Due le linee d' intervento: la priorità è potenziare

servizi inesistenti, chi strumentalizza forse vuole che tutto resti com' è» VILLA

SAN GIOVANNI - Il presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto

Mario Mega interviene sul porto di Villa San Giovanni. Parole forse opinabili,

ma certamente un punto fermo molto significativo nel dibattito in corso.

«Facciamo un po' di chiarezza sul Porto di Villa San Giovanni. La procedura

per la formazione del Dpss ( Documento di pianificazione strategica di

sistema, ndr) ha innescato per il Porto di Villa San Giovanni un intenso

dibattito a livello locale - scrive Mega - con produzione di dichiarazioni a

mezzo stampa di vari soggetti che richiedono qualche chiarimento da parte

nostra». «Uno scalo fortemente arretrato e due linee d' intervento» «Credo

che preliminarmente sia bene evidenziare lo stato d' arretratezza dello scalo

calabrese con livelli di qualità dei servizi per i passeggeri molto bassi di cui

però stranamente nessuno si è accorto o quanto meno per cui nessuno ha

fatto nulla negli ultimi decenni - osserva Mega -. Gli impatti del traffico sulla

città sono evidenti, ma altrettanto lo sono le condizioni in cui gli utenti del

porto devono affrontare il traghettamento con le auto ma ancora di più l' attraversamento pedonale a mezzo di

traghetti e mezzi veloci. Sin dal primo momento dell' istituzione della Adsp dello Stretto il tema della criticità del Porto

di Villa San Giovanni è stato posto al centro delle nostre attività con l' attivazione di due linee d' intervento. La prima

per dare un decisivo contributo al miglioramento delle condizioni di transito dei passeggeri appiedati e l' altra per

avviare la realizzazione del nuovo porto a Sud. Chi pensa di poter far coincidere le due cose temo che ne sappia

poco di portualità oppure vuole continuare a perpetuare una situazione di precarietà che ovviamente danneggia solo

gli utenti». In atto, enormi disagi per i passeggeri di aliscafi e traghetti Mario Mega, presidente dell' Adsp dello Stretto

Per i mezzi veloci, «oggi è disponibile nel porto un solo ormeggio, ricavato in una invasatura destinata alle navi

ferroviarie, oggettivamente inadeguato non fosse altro perché costringe i passeggeri allo sbarco dalle navi al ponte

superiore rispetto a quello di imbarco a Messina con la conseguente necessità di trasportare, senza alcun supporto o

accorgimento, i propri bagagli attraverso le scale interne. Tutto questo con buona pace di persone anziane e disabili e

senza che nessuno negli ultimi anni abbia fatto nulla per modificare questa condizione. A brevissimo, poi, la Regione

Siciliana farà partire i nuovi servizi di collegamento con i mezzi veloci tra la Calabria e le Isole Eolie che non saranno

più stagionali e che aumenteranno anche di frequenza con la necessità di rendere disponibili ulteriori ormeggi all'

attualità inesistenti. Per i traghetti , invece, sono disponibili quattro scivoli in concessione ad un privato ed uno solo

pubblico - mette in evidenza il presidente Mario Mega -, con
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tutte le limitazioni che questo comporta per un efficace utilizzo dello scalo come ormai è evidente a tutti. Per non

parlare della circostanza che i passeggeri appiedati che arrivano con il treno e devono attendere la coincidenza con i

mezzi veloci o con i traghetti devono attendere alle intemperie ovvero affrontare un percorso ad ostacoli per arrivare

agli imbarchi. Tutto questo ha necessità di interventi immediati e per tale ragione ci siamo impegnati producendo,

insieme a Rfi, un progetto preliminare che prevede il potenziamento del numero degli ormeggi dei mezzi veloci (dall'

unico attuale a quattro nella nuova configurazione), la realizzazione di una Stazione marittima direttamente collegata

alla stazione ferroviaria ed agli imbarchi ed il potenziamento anche del numero degli ormeggi pubblici per traghetti che

consentirà di gestire sia le fasi di manutenzione dell' ormeggio ordinariamente operativo ma anche di assicurare un

possibile potenziamento delle corse nei periodi di picco di traffico estivo. Per quest' intervento sono state già

individuate le risorse e le attività progettuali sono in corso al fine di poter consentire la più veloce cantierizzazione

possibile attesa la straordinaria urgenza di eliminare tutte le criticità evidenziate». «Per il nuovo porto serve la previa

pianificazione urbanistica» «Com' è facilmente comprensibile, quindi, non è certamente questo il nuovo porto di Villa

San Giovanni - rileva il presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto -, per realizzare il quale occorre

intanto attivare la necessaria pianificazione urbanistica che, stranamente , in tanti anni non ha mai visto la luce.

Questo è il vero problema di cui molti non considerano le conseguenze. Oggi non si può avviare la progettazione del

nuovo porto a Sud, dove trasferire tutti gli ormeggi dei traghetti esistenti nel porto attuale, se prima non si stabilisce,

con il nuovo Piano regolatore portuale, la localizzazione . La realizzazione di un nuovo porto comporta non solo la

realizzazione degli scivoli d' ormeggio, come purtroppo sembra essere convincimento diffuso sullo Stretto e non solo

a Villa San Giovanni, ma la realizzazione dei piazzali di preimbarco, dei collegamenti con la viabilità primaria e di ogni

altro accessorio e servizio che dovrà rendere l' operatività portuale accogliente, sicura, fluida e senza impatti per il

territorio. Per fare questo lo Stato pianifica, tenendo conto in primis le esigenze degli utenti e dei territori, realizza e

poi decide se gestire direttamente o far gestire ai privati. Non ci sono altre strade! A chi richiama, in questi giorni, il

rispetto della Costituzione confermo che siamo sulla stessa lunghezza d' onda solo che noi siamo impegnati anche al

rispetto di tutte le leggi di settore e soprattutto alla ricerca di soluzioni che assicurino il pieno soddisfacimento degli
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interessi pubblici in gioco e la creazione di reali condizioni di libera concorrenza per i vettori dei vari servizi di

traghettamento. Da qui la necessità d' arrivare quanto prima alla approvazione del Dpss, senza cui non sarà possibile

redigere il nuovo Piano regolatore portuale ». C' è qualcuno che vuol mantenere il porto villese così com' è? Invece,

quantomeno secondo Mega, «chi pensa di cercare scorciatoie a questo percorso amministrativo previsto dalla norme

forse vuole solo continuare a mantenere il Porto di Villa San Giovanni nelle attuali condizioni e questi, certamente, non

siamo noi. Spero che questi chiarimenti, ora resi pubblici a tutti - sottolinea il presidente dell' Adsp dello Stretto -,
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servano a riportare la discussione nell' alveo corretto evitando strumentalizzazioni che danneggiano solo gli utenti

ed i cittadini di Villa San Giovanni. I percorsi attivati sono quindi due e devono procedere parallelamente . Da un lato

occorre approvare il DPSS che preveda non solo la realizzazione del nuovo porto traghetti a sud dell' attuale ma

soprattutto lo spostamento in questa nuova localizzazione di tutte queste attività e la restituzione delle aree oggi

occupate dai traghetti privati agli usi urbani. A valle del Dpss potrà essere redatto il Piano regolatore portuale che

stabilirà esattamente la posizione, la forma e le caratteristiche delle nuove darsene, che a quel punto potranno essere

progettate e realizzate. Nel frattempo non si possono lasciare i passeggeri con gli attuali servizi, praticamente

inesistenti, ed ecco perchè occorre intervenire subito sul layout del porto attuale potenziando gli ormeggi pubblici, sia

per i mezzi veloci che per i traghetti, e realizzazione una moderna stazione marittima». «Lido Cenide sgombrato su

richiesta del nuovo sindaco» La nuova Amministrazione comunale, fa tra l' altro sapere Mario Mega, «ci ha chiesto di

lasciare libero completamente il Lido Cenide perché ritiene di voler riassorbire anche quello nel futuro alle funzioni

urbane e noi abbiamo trovato una nuova soluzione progettuale, altrettanto valida, che rimane all' interno dell' attuale

ambito operativo portuale. Il confronto, come si vede, è non solo necessario ma utile ma poi bisogna decidere perché

rispondere alle esigenze degli utenti è un obbligo non più rinviabile. Strategia e tattica devono andare di pari passo se

si vuole realizzare veramente il cambiamento. D' altra parte non averlo fatto sino ad ora ha prodotto questa situazione

in cui si parla, si delibera, si decide ma poi alla fine nulla cambia. Noi siamo convinti, documenti alla mano, che

nessuno più di noi si sia interessato al porto negli ultimi anni mettendo in campo progettualità e strategia per lasciare

alle spalle decenni di disattenzione e incuria che non hanno certamente agevolato né i passeggeri né i villesi, ma che

hanno comunque consentito aumenti di traffico sempre più elevati con le conseguenze ambientali sotto gli occhi di

tutti». Articoli correlati.
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Dall' Ucraina arriva al porto di Catania la prima nave con 5mila tonnellate di mais

CATANIA - Alle prime ore del mattino di ieri ha fatto ingresso al porto d i

Catania la SDS GREEN, nave battente bandiera italiana con a bordo oltre

5mi ... Al fine di procedere celermente all' espletamento delle procedure

doganali per lo sbarco e svincolo della merce, ADM ha messo in campo un

team di esperti , costituito da funzionari doganali e chimici, che hanno

proceduto alle verifiche di controllo del prodotto , finalizzate all' accertamento

dei requisiti necessari per la commercializzazione, anche riguardo alla

sicurezza alimentare, con l' ausilio del Laboratorio Chimico Mobile. Alle

operazioni di sdoganamento hanno presenziato il Direttore Territoriale di

ADM Sicilia, Luigi Liberatore e la responsabile dell' Ufficio delle Dogane di

Catania, Maria Concetta Calandra " La Direzione Sicilia dell' Agenzia delle

Accise, Dogane e Monopoli assicura, mediante le attività condotte dai nostri

reparti specializzati , la correttezza dei controlli e garantisce la sicurezza

alimentare del prodotto immesso in consumo, salvaguardando la salute dei

consumatori", ha dichiarato il Direttore regionale Luigi Liberatore ,

sottolineando anche l' importanza dell' immediatezza delle attività di controllo ,

effettuate per la consegna della partita di granturco alla società importatrice che opera nel territorio catanese. All' esito

dei controlli e delle analisi chimiche effettuate sottobordo con l' ausilio del set di strumentazioni del Laboratorio

Chimico Mobile, che consente di effettuare test e analisi in tempo reale riducendo i tempi per l' espletamento delle

operazioni doganali, il prodotto è stato dichiarato conforme e svincolato per la commercializzazione. L' Agenzia delle

Accise, Dogane e Monopoli conferma il proprio ruolo istituzionale strategico , sempre in prima linea, nel contribuire a

fronteggiare le gravi crisi emergenziali che hanno investito le sfere socio-economiche internazionali e nazionali, nell'

ultimo biennio, dall' emergenza sanitaria determinata dalla pandemia da Covid-19, all' emergenza alimentare scaturita

dal conflitto Russia-Ucraina, concorrendo a realizzare azioni positive, all' interno del sistema Paese. Articoli correlati

Per restare informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook Instagram e

Twitter

New Sicilia

Catania



 

martedì 06 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 81

[ § 2 0 2 0 5 1 4 0 § ]

Ancora mais via mare dall'Ucraina al porto di Catania

Arrivato via gomma in Croazia, è stato caricato sulla Sds Green, battente bandiera italiana

Redazione

CATANIA Continuano ad arrivare in Italia navi cariche di mais dall'Ucraina.

Stavolta il prodotto ha fatto il suo ingresso dal porto di Catania, nelle prime

ore del mattino di ieri, dopo un viaggio via gomma fino al porto di Rijeka in

Croazia attraverso uno dei corridoi di esportazione del grano. A caricarlo la

Sds Green, nave battente bandiera italiana con a bordo oltre 5 mila tonnellate

di mais che al suo arrivo è stata sottoposta a tutte le procedure doganali per

lo sbarco e svincolo della merce, dall'Agenzia delle dogane e monopoli che ha

messo in campo un team di esperti, costituito da funzionari doganali e

chimici, per le verifiche di controllo del prodotto, finalizzate all'accertamento

dei requisiti necessari per la commercializzazione, anche riguardo alla

sicurezza alimentare, con l'ausilio del Laboratorio chimico mobile. A

presenziare le operazioni è stato il direttore territoriale di Adm Sicilia Luigi

Liberatore e la responsabile dell'Ufficio delle Dogane di Catania Maria

Concetta Calandra. La Direzione Sicilia dell'Agenzia delle Accise, Dogane e

Monopoli assicura, mediante le attività condotte CATANIA Continuano ad

arrivare in Italia navi cariche di mais dall'Ucraina. Stavolta il prodotto ha fatto il

suo ingresso dal porto di Catania, nelle prime ore del mattino di ieri, dopo un viaggio via gomma fino al porto di

Rijeka in Croazia attraverso uno dei corridoi di esportazione del grano. A caricarlo la Sds Green, nave battente

bandiera italiana con a bordo oltre 5 mila tonnellate di mais che al suo arrivo è stata sottoposta a tutte le procedure

doganali per lo sbarco e svincolo della merce, dall'Agenzia delle dogane e monopoli che ha messo in campo un team

di esperti, costituito da funzionari doganali e chimici, per le verifiche di controllo del prodotto, finalizzate

all'accertamento dei requisiti necessari per la commercializzazione, anche riguardo alla sicurezza alimentare, con

l'ausilio del Laboratorio chimico mobile. A presenziare le operazioni è stato il direttore territoriale di Adm Sicilia Luigi

Liberatore e la responsabile dell'Ufficio delle Dogane di Catania Maria Concetta Calandra. La Direzione Sicilia

dell'Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli assicura, mediante le attività condotte dai nostri reparti specializzati, la

correttezza dei controlli e garantisce la sicurezza alimentare del prodotto immesso in consumo, salvaguardando la

salute dei consumatori ha spiegato Liberatore, sottolineando anche l'importanza dell'immediatezza delle attività di

controllo, effettuate per la consegna della partita di granturco alla società importatrice che opera nel territorio

catanese. Verificata la conformità dei prodotti, il mais è stato svincolato per la commercializzazione.Verificata la

conformità dei prodotti, il mais è stato svincolato per la commercializzazione.

Messaggero Marittimo

Catania
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MDT Award 2022 al gruppo SMET

06 Sep, 2022 MDT Award 2022- prestigioso riconoscimento, di Vega Editrice

e dal magazine "Mondo dei Trasporti", ha premiato i 75 anni del Gruppo

SMET. Roma, - L' operatore logistico intermodale SMET. è stato insignito

dell' MDT Award 2022, che premia il continuo impegno da parte del Gruppo a

favore della sostenibilità e dell' innovazione nel settore trasporti, attraverso un

proficuo percorso di crescita che prosegue da 75 anni. Il premio è stato

conferito da Vega Editrice e dal magazine Il Mondo dei Trasporti nell' ambito

del Vega Day 2022, l' appuntamento annuale di riferimento per il settore del

trasporto e della logistica, che ha avuto luogo a Monza presso il parco della

Villa Reale. L' Mdt Award 2022 si aggiunge ad un altro importante

riconoscimento, lo Zero Gradi Award, dedicato dai magazine Trasportare

Oggi in Europa e Vado e Torno alle eccellenze del trasporto a temperatura

controllata e della logistica del freddo. Premio consegnato, nel maggio

scorso, all' Amministratore Delegato di SMET, Domenico De Rosa. "Sono

onorato di ricevere l' MDT Award 2022 per l' innovazione e la sostenibilità - ha

dichiarato De Rosa - Dedico questo importante riconoscimento a tutte le

donne e a tutti gli uomini che lavorano, hanno lavorato e lavoreranno per il nostro Gruppo e che, con il loro impegno

quotidiano, hanno reso possibile questo lungo e proficuo percorso di crescita, che prosegue ininterrottamente da 75

anni". Ed ha aggiunto: "Non mi riferisco solo allo sviluppo dell' intermodalità marittima e ferroviaria, avviato negli anni

'90 con largo anticipo sui tempi, e alla definitiva svolta green con l' ingresso in flotta dei primi veicoli alimentati con

carburante alternativo al diesel, che risale a circa 10 anni fa. La sostenibilità per noi non è solo la tutela dell' ambiente

in cui viviamo, ma è un valore condiviso profondamente radicato in azienda e uno strumento strategico che ci

consente di gestire tutte le attività in modo socialmente responsabile" Post correlati L' accordo costituisce l' inizio del

rilancio del settore della manutenzione aeronautica in Italia con l' espansione della manutenzione pesante, della

componentistica e [] Da oggi nuovo lockdown per i 21,2 milioni di abitanti della metropoli cinese di Chengdu, capitale

della provincia di Sichuan []

Corriere Marittimo

Focus
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Kalypso (Rif Line Group) nomina Gianfranco Gazzolo nuovo Ceo

06 Sep, 2022 Kalypso, compagnia di navigazione del gruppo Rif Line, nomina

Gianfranco Gazzolo nuovo Ceo. Con oltre 30 anni di esperienza nel settore

dello shipping, con focus specifico sulla logistica via mare e una solida

preparazione come Shipping Agent e Managing Director, Gazzolo è stato

scelto per la sua competenza e professionalità, e per la sua capacità di

guardare oltre i dati, per poter aprire a mercati e rotte sempre più strategici

per il commercio italiano e internazionale. Del resto, Kalypso, sin dalla sua

nascita, ha fatto registrare una crescita continua, aggiungendo sempre nuovi

porti alla sua offerta. Tra le ultime novità della compagnia, anche la nuova

rotta che collega il porto di Giacarta con quelli italiani di Salerno, La Spezia e

Civitavecchia, con un tempo di transito di soli 15 giorni. ' In poco più di un

anno Kalypso ha costruito un network solido in grado di offrire ai propri clienti

un servizio sempre più efficiente . - Commenta Gazzolo - Oggi, entrando in un

team di solide professionalità, insieme a Franco Rondini nostro direttore

generale , daremo ulteriore forza e incisività per guidare la Kalypso verso il

futuro con l' obiettivo di offrire ai clienti un servizio sempre più completo,

aumentando le rotte e il numero di navi in flotta'. 'A Gianfranco Gazzolo vanno i miei migliori auguri di buon lavoro,

sono certo che con lui Kalypso potrà continuare a crescere e a far registrare numeri importanti' aggiunge Francesco

Isola, Ceo di Rif Line Group e presidente di Kalypso.

Corriere Marittimo

Focus
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Gianfranco Gazzolo nuovo CEO di Kalypso Compagnia di Navigazione

Da oltre 30 anni nel mondo dello shipping, con un focus particolare sulla

logistica via mare, Gazzolo guiderà la Compagnia di navigazione di proprietà

di Rif Line Sarà Gianfranco Gazzolo il nuovo CEO di Kalypso, la compagnia

di navigazione di proprietà di Rif Line Group. Con oltre 30 anni di esperienza

alle spalle, con focus specifico sulla logistica via mare e una solida

preparazione come Shipping Agent e Managing Director, Gazzolo è stato

scelto per la sua competenza e professionalità, e per la sua capacità di

guardare oltre i dati, per poter aprire a mercati e rotte sempre più strategici

per il commercio italiano e internazionale. Del resto, Kalypso, sin dalla sua

nascita, ha fatto registrare una crescita continua, aggiungendo sempre nuovi

porti alla sua offerta. Tra le ultime novità della compagnia, anche la nuova

rotta che collega il porto di Giacarta con quelli italiani di Salerno, La Spezia e

Civitavecchia, con un tempo di transito di soli 15 giorni. "In poco più di un

anno Kalypso ha costruito un network solido in grado di offrire ai propri clienti

un servizio sempre più efficiente. - Commenta Gianfranco Gazzolo - Oggi,

entrando in un team di solide professionalità, insieme a Franco Rondini nostro

Direttore Generale, daremo ulteriore forza e incisività per guidare la Kalypso verso il futuro con l' obiettivo di offrire ai

clienti un servizio sempre più completo, aumentando le rotte e il numero di navi in flotta". "A Gianfranco Gazzolo

vanno i miei migliori auguri di buon lavoro, sono certo che con lui Kalypso potrà continuare a crescere e a far

registrare numeri importanti" aggiunge Francesco Isola, CEO di Rif Line Group e presidente di Kalypso.

Il Nautilus

Focus
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Accordo TransContainer-SVLOGRUS (ex CEVA Logistics Russia)

L' obiettivo è promuovere il trasporto intermodale russo attraverso i porti del

Far East L' ex filiale creata nel 2020 in Russia dalla CEVA Logistics del

gruppo armatoriale francese CMA CGM ha stretto un accordo con la russa

TransContainer per incrementare il trasporto multimodale attraverso i porti

russi dell' Estremo Oriente, direttrice di traffico che è sempre più utilizzata per

le esportazioni e le importazioni russe colpite dalle sanzioni adottate da USA,

UE e altre nazioni contro la Russia per l' invasione del territorio dell' Ucraina

avviata da Mosca lo scorso 24 febbraio. SVLOGRUS, la nuova ragione

sociale attribuita alla CEVA Logistics Russia dopo l' abbandono del mercato

russo da parte della francese CEVA Logistics, ha stretto l' intesa con

TransContainer nell' ambito dell' Eastern Economic Forum in corso dal 5 all' 8

settembre a Vladivostok.

Informare

Focus
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Il porto di Göteborg ospiterà il primo hub europeo per e-fuels

Per produrre metanolo utilizzando energia pulita, hanno stretto una partnership

con lo scalo svedese gli operatori di traghetti Stena Line e DFDS e le

compagnie energetiche Ørsted e Liquid Wind Gli operatori di traghetti Stena

Line e DFDS e le compagnie energetiche Ørsted e Liquid Wind hanno stretto

una partnership con il porto svedese di Göteborg, il più grande della

Scandinavia, per creare un hub destinato all' elettro-metanolo ( e-fuels ). Stena

Line e DFDS stanno collaborando con FlagshipONE, che è di proprietà

congiunta di Ørsted e Liquid Wind, sviluppatore di progetti eMethanol in

Europa. FlagshipONE gestirà il più grande impianto di combustibili elettronici (

e-fuels facility ) al mondo, con una produzione annuale di 50 mila tonnellate di

e-metanolo. Creare combustibile elettronico significa che l' azienda avrà

accesso all' elettricità rinnovabile a basso costo necessaria per produrre il

carburante. Questa collaborazione è supportata dal porto di Göteborg, il

primo scalo marittimo a perseguire attivamente una politica sui combustibili

verdi che garantisca operazioni a emissioni zero entro il 2030. Le cinque

società lavoreranno insieme per lanciare il primo combustibile marino

rinnovabile "Made in Sweden" e per incoraggiare più aziende a scegliere combustibili elettronici a emissioni zero.

Informazioni Marittime

Focus
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Gianfranco Gazzolo CEO di Kalypso

Guiderà, insieme al direttore Rondini, lo spin-off di Rif Line che negli ultimi

mesi ha aperto diverse rotte dall' Italia verso Bangladesh, Turchia e Libia

Gianfranco Gazzolo Sarà Gianfranco Gazzolo il nuovo CEO di Kalypso, la

compagnia di navigazione di proprietà di Rif Line Group che negli ultimi mesi

ha avviato diverse linee marittime, dal Bangladesh verso Bari, Ravenna e

Salerno e su Turchia, Libia e Italia. Lo annuncia la compagnia marittima, nata

a dicembre scorso come spin-off del gruppo di logistica internazionale

guidato da Francesco Isola. Con oltre trent' anni di esperienza alle spalle, con

focus specifico sulla logistica via mare e una solida preparazione come

agente marittimo e managing director, Gazzolo è stato scelto, si legge in una

nota di Kalypso, «per poter aprire a mercati e rotte sempre più strategici per il

commercio italiano e internazionale». Tra le ultime novità della compagnia,

anche la nuova rotta che collega il porto di Giacarta con quelli italiani di

Salerno, La Spezia e Civitavecchia, con un tempo di transito di quindici giorni.

«In poco più di un anno Kalypso ha costruito un network solido in grado di

offrire ai propri clienti un servizio sempre più efficiente», commenta Gazzolo.

«Entrando in un team di solide professionalità, insieme a Franco Rondini nostro direttore generale, daremo ulteriore

forza e incisività per guidare la Kalypso verso il futuro con l' obiettivo di offrire ai clienti un servizio sempre più

completo, aumentando le rotte e il numero di navi in flotta». «A Gianfranco Gazzolo vanno i miei migliori auguri di

buon lavoro, sono certo che con lui Kalypso potrà continuare a crescere e a far registrare numeri importanti»,

conclude Francesco Isola, CEO di Rif Line Group e presidente di Kalypso. Condividi

Informazioni Marittime

Focus
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Buon vento a Petrunelli

Ciro Petrunelli VIAREGGIO - Tre anni e tre mesi intensi, trascorsi al

coordinamento dei reparti tecnici ed operativi della Guardia Costiera di

Viareggio. Il comandante Ciro Petrunelli, capo Servizio Sicurezza della

navigazione e portuale, lascia la sede di Viareggio per ricoprire un altro

prestigioso incarico a bordo della "Nave Dattilo" CP 940 della Guardia

Costiera, dislocata attualmente nel porto di Catania. Il capitano di Corvetta

Petrunelli - che già aveva ricoperto incarichi di comando su altre navi del

Corpo delle Capitanerie di Porto - dopo un intenso periodo lavorativo nelle

sedi  d i  Porto San Giorgio e Viareggio dove ha assunto anche i l

coordinamento di numerose, delicate attività di polizia ambientale, torna a

solcare le onde dei mari italiani. La Nave "Dattilo" - di oltre 90 metri di

lunghezza - è stata ideata per incrementare le capacità operative del Corpo

nelle missioni d' altura a lungo raggio offrendo una piattaforma in grado di

effettuare il coordinamento di mezzi aeronavali in missioni complesse e dare

supporto logistico in attività di protezione civile. Buon Vento, dunque, a

Petrunelli dal comandante Alessandro Russo e da tutto l' equipaggio della

Capitaneria di Porto di Viareggio.

La Gazzetta Marittima

Focus
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Assomarinas: ferma tutto su Bolkestein

ROMA - Assomarinas, l' associazione italiana dei porti turistici, chiede a

governo e parlamento di non elaborare ora un decreto legislativo in materia di

concessioni demaniali che andrebbe ad incidere su 80 anni di storia e

tradizione giuridica del Codice della Navigazione, quando ci sono ancora

nuovi e rilevanti quesiti sulla efficacia della direttiva Bolkestein sollevati innanzi

alla Corte di Giustizia Europea. Si tratta di una riforma politicamente delicata -

scrive Assomarinas - in materia di principi che riguardano decine di migliaia di

piccole imprese concessionarie, che appartengono spesso anche al settore

della nautica da diporto, e quindi sarebbe più corretto affidare queste scelte

strategiche, da approfondire e analizzare con calma, al prossimo governo,

anche in considerazione del fatto che questo pacchetto normativo non è

strettamente necessario all' attuazione del Pnrr ed al relativo programma di

investimenti.

La Gazzetta Marittima

Focus



 

mercoledì 07 settembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 90

[ § 2 0 2 0 5 1 4 9 § ]

Anche ZIM punta al GNL

Nella foto: Una ZIM tra le più recenti. HAIFA - Anche la compagnia di

bandiera di Israele che opera nel settore container in tutto il mondo, la ZIM ,

ha in corso la conversione ormai assai diffusa all' alimentazione dei motori

navali a GNL. Allo scopo ha annunciato di aver sottoscritto un contratto di

acquisto del suddetto carburante con la Shell, dal valore di almeno un bilione

di dollari. Il contratto vale per dieci anni di forniture che serviranno alle navi di

nuova generazione previste in ingresso in flotta tra l' anno prossimo e il 2024.

Si tratta di dieci unità da 15 mila TEU già destinate alle rotte tra la costa

Orientale degli Usa, compresi i Caraibi, e i porti di Cina e Corea del Sud. Le

navi sono state progettate secondo i più recenti parametri per poter transitare

al meglio nel canale di Panama ed avranno anche tecnologie di ultima

generazione per ridurre l' impatto sull' ambiente.

La Gazzetta Marittima

Focus
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Assomarinas chiede più temposul decreto concessioni demaniali

ROMA - Ancora una volta Assomarinas, l' associazione italiana dei porti

turistici, chiede a governo e parlamento di non elaborare ora un decreto

legislativo in materia di concessioni demaniali che andrebbe ad incidere su 80

anni di storia e tradizione giuridica del Codice della Navigazione, quando ci

sono ancora nuovi e rilevanti quesiti sulla efficacia della direttiva Bolkestein

sollevati innanzi alla Corte di Giustizia Europea. "Si tratta di una riforma

politicamente delicata - dice la nuova nota di Assomarinas - in materia di

principi che riguardano decine di migliaia di piccole imprese concessionarie,

che appartengono spesso anche al settore della nautica da diporto, e quindi

sarebbe più corretto affidare queste scelte strategiche, da approfondire e

analizzare con calma, al prossimo Governo, anche in considerazione del fatto

che questo pacchetto normativo non è strettamente necessario all' attuazione

del Pnrr ed al relativo programma di investimenti."

La Gazzetta Marittima

Focus
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Gianfranco Gazzolo: è lui il ceo della Kalypso Compagnia di Navigazione

Redazione

ROMA Kalypso Compagnia di Navigazione, cambia ceo: Gianfranco

Gazzolo, da oltre 30 anni nel mondo dello shipping, con un focus particolare

sulla logistica via mare, guiderà la Compagnia di navigazione di proprietà di

Rif Line. Gazzolo ha una solida preparazione come Shipping agent e

managing director, ed è stato scelto per la sua competenza e professionalità,

e per la sua capacità di guardare oltre i dati, per poter aprire a mercati e rotte

sempre più strategici per il commercio italiano e internazionale. Dalla sua

nascita Kalypso ha fatto registrare una crescita continua, aggiungendo nuovi

porti alla sua offerta. Tra le ultime novità della compagnia, anche la nuova

rotta che collega il porto di Giacarta con quelli italiani di Salerno, La Spezia e

Civitavecchia, con un tempo di transito di soli 15 giorni. In poco più di un anno

Kalypso ha costruito un network solido in grado di offrire ai propri clienti un

servizio sempre più efficiente spiega il nuovo ceo. Oggi, entrando in un team

di solide professionalità, insieme a Franco Rondini nostro direttore generale,

daremo ulteriore forza e incisività per guidare la Kalypso verso il futuro con l'

obiettivo di offrire ai clienti un servizio sempre più completo, aumentando le

rotte e il numero di navi in flotta. A Gianfranco Gazzolo vanno i miei migliori auguri di buon lavoro, sono certo che con

lui Kalypso potrà continuare a crescere e a far registrare numeri importanti aggiunge Francesco Isola, ceo di Rif Line

Group e presidente di Kalypso.

Messaggero Marittimo

Focus
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L'emergenza energia 'stacca la spina' al cold ironing

Un'ondata di calore, con richiesta supplementare di alimentazione, costringe la California a vietare l'allaccio alla rete
elettrica alle navi

Andrea Puccini

LOS ANGELES Un vero paradosso all'apparenza. Eppure, la coperta corta'

della crisi energetica è arrivata anche alle latitudini statunitensi delle coste

occidentali, negli ultimi tempi accerchiate dalla morsa di una forte ondata di

calore e siccità e quindi bisognose di alimentare in primis i condizionatori

d'aria, specie a beneficio di strutture sensibili come gli ospedali. Il governatore

della California, Gavin Newsom, ha infatti sospeso i requisiti di alimentazione

a terra nei porti californiani: a dispetto della campagna portata avanti da

tempo a favore dell'adeguamento di scali e unità navali al sistema più green'

del cold ironing, al fine di abbattere progressivamente le emissioni inquinanti

prodotte delle navi all'ormeggio per tenere accesi motori e strumentazioni e

che affliggono da tempo le città marittime, i funzionari della California hanno

vietato agli armatori di collegare le navi alle banchine dal 2 alla mezzanotte del

prossimo 11 settembre. Tutto questo con lo scopo di ridurre la domanda

pressante su una rete elettrica già messa fortemente alla prova. E pensare

che, ad oggi, le normative californiani per gli scali di Los Angeles, Oakland e

Long Beach, richiedono che l'80% delle navi portacontainer, da crociera e

reefer siano alimentate con il cold ironing una volta in porto. Anche se, come ricorda il sito specializzato

bunkerspot.com che riporta la news, la stessa California si era dovuta piegare alla necessità emergenziale e aveva

già emesso ordinanze analoghe per i porti in ben quattro occasioni comprese tra il 2020 e il 2021. Un avviso di calore

eccessivo, emesso dal National Weather Service, rimane difatti in vigore in gran parte dello stato fino a mercoledì 7

settembre. Nell'ordinanza del governatore, si prevede la possibilità per le navi in arrivo di usare temporaneamente i

motori ausiliari con la finalità di alimentazione dei sistemi di bordo mentre quelle che si trovavano già all'ormeggio in

precedenza, hanno comunque il via libera per disconnettersi dall'impianto elettrico.

Messaggero Marittimo
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RINA e Asprofos, insieme per la sicurezza di un rigassificatore

La FSRU sarà di stanza nella parte nord-orientale del Mar Egeo, a circa 17,6 km da Alexandroupolis

Redazione

ATENE RINA, la multinazionale di ispezione, certificazione e consulenza

ingegneristica, e Asprofos, società greca di consulenza ingegneristica esperta

in infrastrutture energetiche, si sono aggiudicate il contratto per il Project

Management Consulting (PMC) del terminal GNL di Alexandroupolis

(Independent Natural Gas System INGS) in Grecia. L'INGS è di proprietà ed è

sviluppato dalla società greca Gastrade S.A., i cui azionisti includono Ms. E.

Copelouzou, GasLog Cyprus Investments Ltd., DEPA Commercial S.A.,

Bulgartransgaz EAD and DESFA S.A. Il progetto rigassificatore aumenterà la

sicurezza e la diversificazione delle forniture di gas nella regione dell'Europa

sudorientale. Il terminal sarà costituito da un'unità di rigassificazione e di

stoccaggio galleggiante (FSRU) ormeggiata in modo permanente e da un

sistema di tubazioni di 28 km che collegherà l'unità galleggiante al sistema

nazionale greco di trasporto del gas naturale (NNGTS). La FSRU sarà di

stanza nella parte nord-orientale del Mar Egeo, a circa 17,6 km a sud-ovest

della città di Alexandroupolis, nella Grecia nord-orientale. Il rigassificatore

avrà una capacità di stoccaggio di 153.500 m³, una velocità nominale di invio

del gas di 625.000 m³/h, corrispondente a 5,5 miliardi di m³/a (530 mmscfd) e una velocità di invio del gas di picco

(senza ridondanza) fino a 944.000 m³ /h, corrispondente a 8,3 miliardi di m³/a (800 mmscfd). Il progetto

rigassificatore è finanziato attraverso risorse proprie con un co-finanziamento pubblico (Banca Nazionale Greca e

shareholder equity). I fondi pubblici saranno forniti attraverso il Programma di Investimenti Pubblici Greci (codice:

202117510003 e 2021175100040) per il periodo 2014-2020, grazie a un sostegno di Stato da parte della Grecia e il

Fondo europeo di sviluppo regionale FESR, nell'ambito del programma operativo Competitività, Imprenditorialità e

Innovazione 2014-2020 (EPAnEK). Questo terminal è un progetto dai tempi brevi e prevede che la nave sia operativa

entro la fine del 2023. RINA e Asprofos si assicureranno che i requisiti contrattuali del progetto in termini di

prestazioni previste, qualità, sicurezza e pianificazione siano soddisfatti. Oltre al supporto nella pianificazione e

supervisione tecnica e gestionale, i due partner avranno il ruolo di interfaccia con tutti gli attori del progetto, attraverso

un team multidisciplinare di esperti in grado di rispondere alle diverse esigenze del progetto. Leonardo Brunori,

Executive Vice President Energy & Mobility di RINA, spiega: Si tratta di un progetto cruciale per la sicurezza degli

approvvigionamenti energetici europei. Gli eventi recenti hanno evidenziato la necessità di diversificare

l'approvvigionamento di energia. RINA ha una lunga e orgogliosa esperienza nella fornitura di progetti FSRU e GNL a

livello globale, avendo lavorato su oltre 200 negli ultimi quindici anni. Insieme ad Asprofos metteremo a disposizione

tutte le nostre competenze per portare a termine questo terminal dall'importanza strategica. Dionysios Belekukias,

amministratore delegato di Asprofos, commenta: Siamo felici di aver vinto questo contratto
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e di lavorare con RINA su questo importante progetto. Ci è stato assegnato il ruolo di PMC grazie alla

combinazione delle nostre forti competenze tecniche. Negli ultimi 35 anni Asprofos ha maturato una vasta esperienza

nel settore del gas naturale essendo stata coinvolta in tutte le fasi della maggior parte del Sistema Nazionale del Gas

Naturale della Grecia, compreso il Terminal GNL di Revithoussa. Siamo stati anche coinvolti attivamente nella

maggior parte dei progetti di gas naturale che sono stati sviluppati o sono in fase di sviluppo in Grecia, come Trans

Adriatic Pipeline (TAP), il IGI Poseidon Pipeline, l'EastMed Pipeline, fornendo servizi di ingegneria, ambientali, per i

processi autorizzativi, di gestione, costruzione e supervisione. Sono poche le aziende che sarebbero in grado di

soddisfare i diversi requisiti tecnici e geografici del progetto. Una volta completato il terminal INGS di Alexandroupolis

il GNL gassificato sarà convogliato in paesi tra cui Grecia e Bulgaria.
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Crociere, l' annuncio di Bubolz: "Norwegian amplia la flotta: altre 7 navi in arrivo"

Luigi Grassia

L' annuncio a ShipMag di Kevin Bubolz, direttore generale Europa di

Norwegian Cruise Line: "I nostri mercati in più rapida crescita in Europa sono

la Germania, l' Austria, la Svizzera, la Scandinavia, la Spagna e anche l'

Italia". Genova - Nonostante le mille crisi politiche e economiche che

affliggono il pianeta, la ripresa post-Covid della compagnia di navigazione

Norwegian Cruise Line, e dell' intero settore delle crociere, è solida e anzi si

prospetta un' ulteriore espansione. Altre 5 navi si aggiungeranno alla flotta di

NCL entro il 2027 grazie alla collaborazione con Fincantieri, vincente non solo

per tecnologia ma anche per design e colpo d' occhio. E intanto le navi si

fanno sempre più ecologiche. A fare il punto della situazione per ' Shipmag ' è

Kevin Bubolz , che in Norwegian Cruise Line ricopre il ruolo di direttore

generale per l' Europa. Come sta andando il mercato crocieristico mondiale?

Tutte le navi di NCL sono tornate in mare, ma la ripresa è effettiva o rischia di

essere un fuoco di paglia, con le tante crisi che ci racconta la cronaca in giro

per il mondo? "La Norwegian Spirit, la nostra diciassettesima e ultima nave,

ha ripreso le operazioni a maggio, segnando il ritorno in mare dell' intera

flotta. Da quando siamo ripartiti con la nostra prima nave, la Norwegian Jade, nel luglio 2021, dopo la fase peggiore

del Covid, abbiamo riscontrato una domanda forte e crescente da parte degli ospiti, desiderosi di ricominciare a

salpare ed esplorare il mondo. La tendenza continua anche oggi: la nostra stagione estiva in Europa è stata

fortemente richiesta da ospiti da tutto il mondo, e le prospettive per la stagione invernale verso destinazioni più

esotiche, come i Caraibi, il Sudafrica, la Polinesia francese e l' Australia, sembrano molto promettenti. Sempre più

destinazioni allentano le restrizioni ai viaggi, e sempre più Paesi riaprono al turismo, perciò contiamo su una ripresa

continua, forte e globale per NCL e per l' intero settore delle crociere". Norwegian Cruise Line sta subendo le

conseguenze negative della guerra in Ucraina? "La sicurezza dei nostri ospiti, dell' equipaggio e delle regioni che

visitiamo è sempre la nostra massima priorità. A causa dell' inasprimento della situazione tra Russia e Ucraina,

abbiamo deciso di modificare gli itinerari delle nostre navi in Nord Europa e di eliminare gli scali a San Pietroburgo

dalle nostre partenze del 2022/2023. Abbiamo ridotto significativamente la stagione baltica della Norwegian Getaway

quest' estate e l' abbiamo spostata ai Caraibi per il resto dell' anno". Come affronta NCL il problema dell' inflazione,

che è diventato globale? La vostra politica dei prezzi ne ha risentito? "La nostra politica dei prezzi non è

specificamente regolata dall' inflazione o da altri fattori esterni, ma è piuttosto determinata dalla domanda di viaggio.

Dal momento che investiamo continuamente sulla qualità dei nostri prodotti, i nostri prezzi in genere continuano ad

aumentare in modo costante, ma limitato, nel tempo". Quali sono i mercati in più rapida crescita? Quello del lusso, del

turismo economico,
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oppure di particolari nicchie? E in quali regioni del mondo? "La crociera è una tipologia di vacanza ancora poco

diffusa. Non tutti sono consapevoli del fatto che è un ottimo modo per esplorare il mondo, e non tutti sono a

conoscenza dei vantaggi di una crociera rispetto a una vacanza sulla terraferma. Prevediamo ancora un grande

potenziale di crescita per NCL in molti mercati globali, compresa l' Europa. I nostri mercati in più rapida crescita in

Europa sono la Germania, l' Austria, la Svizzera, la Scandinavia, la Spagna e anche l' Italia. Stiamo ampliando le

nostre capacità con l' arrivo delle navi di Classe Prima, e grazie all' aumento della capienza ogni categoria di viaggio,

che sia quella del lusso, mainstream o low cost, ha un potenziale di crescita". Parliamo delle acquisizioni e degli ordini

delle nuove navi. I due anni di pandemia hanno rallentato la crescita della flotta di NCL, oppure le acquisizioni e gli

ordini sono proseguiti regolarmente? "Abbiamo annunciato la Classe Prima con il nome di Progetto Leonardo nel

2017, con l' intenzione di varare la prima nave nel 2022. Nonostante i piccoli ritardi dovuti alla pandemia in corso e ai

problemi della catena di approvvigionamento globale, abbiamo preso in consegna la Norwegian Prima il 29 luglio e l'

abbiamo battezzata a Reykjavík, in Islanda, il 27 agosto. La nave gemella della Norwegian Prima, la Norwegian Viva,

sarà varata con qualche settimana di ritardo rispetto a quanto inizialmente annunciato per motivi analoghi. Le Prima

dal numero 3 al numero 6 sono programmate dal 2024 al 2027 e riteniamo che saranno consegnate come da

programma". Quante delle vostre navi sono state costruite da Fincantieri? E quali sono i progetti più recenti che

coinvolgono NCL e Fincantieri? "La Norwegian Prima è la prima nave che Fincantieri ha costruito per NCL. Con altre

cinque navi in ordine, continueremo la grande collaborazione fino al 2027. Anche i nostri marchi gemelli, Oceania

Cruises e Regent Seven Seas Cruises, hanno lavorato con Fincantieri negli ultimi anni. Le navi Marina e Riviera di

Oceania Cruises e le navi Seven Seas Explorer e Seven Seas Splendor di Regent Seven Seas Cruises sono state

costruite in Italia. Entrambe le compagnie di crociera hanno altre navi in ordine, tra cui Vista per Oceania Cruises e

Seven Seas Grandeur per Regent Seven Seas Cruises". Cosa apprezzate particolarmente del lavoro di Fincantieri?

"Con la Norwegian Prima, Fincantieri ci ha consegnato una nave sorprendente. Naturalmente, la progettazione tecnica

è un fattore importante nella gestione di una nave, ma ciò che ci ha entusiasmato di più sono stati gli elementi

architettonici e di design. Faccio un esempio: quando gli ospiti entrano nel Penrose Atrium al ponte 6, possono

percepire l' ampio spazio aperto che si estende dal ponte 6 al ponte 8 e apprezzare tutti i dettagli del design, come il

lampadario ispirato alle stelle che i marinai usavano per orientarsi. I nostri ospiti proveranno una sensazione simile

anche negli altri locali a bordo, che sono tutti un' ottima combinazione di spazi aperti, di arte e di design". Prima Class

è oggi il massimo della tecnologia a livello mondiale. Ma come saranno le navi da crociera tra 20 anni? Che so,

avranno (magari) una propulsione elettrica? O saranno spinte dal vento o dal sole? Si trasformeranno in giganteschi

hovercraft? O avranno qualche altra caratteristica fantascientifica? "È difficile prevedere il futuro e i progressi

tecnologici che potrebbero verificarsi nei prossimi 20 anni. L' intero settore delle crociere è impegnato ad operare in

modo più sostenibile ed è all' avanguardia
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nelle tecnologie di propulsione e dei carburanti alternativi. La nostra holding, Norwegian Cruise Line Holdings, si è

impegnata ad azzerare le emissioni di gas serra entro il 2050. Un fattore chiave saranno le infrastrutture da installare

nei porti di tutto il mondo per supportare l' utilizzo di questi carburanti. Nel 2022 siamo entrati nel Methanol Institute,

un' associazione commerciale globale per l' industria del metanolo, per collaborare, condividere e adattare soluzioni

per il futuro. Stiamo valutando la fattibilità dell' adeguamento dei motori esistenti per il funzionamento a doppio

carburante - diesel e metanolo - con l' obiettivo di testare l' uso del metanolo entro il 2025. Tutto per avere una flotta di

NCL a emissioni nette zero".
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Gianfranco Gazzolo nuovo CEO della compagnia di navigazione Kalypso

Redazione

E' da oltre 30 anni nel mondo dello shipping, con un focus particolare sulla

logistica via mare Roma - Sarà Gianfranco Gazzolo il nuovo CEO di Kalypso

, la compagnia di navigazione di proprietà di Rif Line Group . "Con oltre 30

anni di esperienza alle spalle, con focus specifico sulla logistica via mare e

una solida preparazione come Shipping Agent e Managing Director , Gazzolo

è stato scelto per la sua competenza e professionalità, e per la sua capacità

di guardare oltre i dati, per poter aprire a mercati e rotte sempre più strategici

per il commercio italiano e internazionale ", si legge nella nota stampa. Tra le

ultime novità della compagnia, anche la nuova rotta che collega il porto di

Giacarta con quelli italiani di Salerno , La Spezia e Civitavecchia , con un

tempo di transito di soli 15 giorni . 'In poco più di un anno Kalypso ha

costruito un network solido in grado di offrire ai propri clienti un servizio

sempre più efficiente. - commenta Gianfranco Gazzolo - Oggi, entrando in un

team di solide professionalità, insieme a Franco Rondini nostro Direttore

Generale , daremo ulteriore forza e incisività per guidare la Kalypso verso il

futuro con l' obiettivo di offrire ai clienti un servizio sempre più completo,

aumentando le rotte e il numero di navi in flotta'. 'A Gianfranco Gazzolo vanno i miei migliori auguri di buon lavoro,

sono certo che con lui Kalypso potrà continuare a crescere e a far registrare numeri importanti' aggiunge Francesco

Isola, CEO di Rif Line Group e presidente di Kalypso. .
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Iniezione d' esperienza per Kalypso con Gazzolo nuovo a.d.

Sarà Gianfranco Gazzolo il nuovo CEO di Kalypso, la compagnia di

navigazione di proprietà di Rif Line Group. Lo ha reso noto il gruppo di

spedizioni guidato da Francesco Isola, che con Kalypso ha esordito da poco

nel trasporto marittimo oceanico: "Con oltre 30 anni di esperienza alle spalle,

con focus specifico sulla logistica via mare e una solida preparazione come

Shipping Agent e Managing Director, Gazzolo è stato scelto per la sua

competenza e professionalità, e per la sua capacità di guardare oltre i dati,

per poter aprire a mercati e rotte sempre più strategici per il commercio

italiano e internazionale. Del resto, Kalypso, sin dalla sua nascita, ha fatto

registrare una crescita continua, aggiungendo sempre nuovi porti alla sua

offerta. Tra le ultime novità della compagnia, anche la nuova rotta che collega

il porto di Giacarta con quelli italiani di Salerno, La Spezia e Civitavecchia,

con un tempo di transito di soli 15 giorni". Il manager, proveniente da 6 anni

presso l' israeliana Zim e forte di esperienze in China Shipping e presso la

genovese Intersea quale agente di Yang Ming, ha così commentato il nuovo

incarico: ""In poco più di un anno Kalypso ha costruito un network solido in

grado di offrire ai propri clienti un servizio sempre più efficiente. Oggi, entrando in un team di solide professionalità,

insieme a Franco Rondini nostro Direttore Generale, daremo ulteriore forza e incisività per guidare la Kalypso verso il

futuro con l' obiettivo di offrire ai clienti un servizio sempre più completo, aumentando le rotte e il numero di navi in

flotta". "A Gianfranco Gazzolo vanno i miei migliori auguri di buon lavoro, sono certo che con lui Kalypso potrà

continuare a crescere e a far registrare numeri importanti" ha aggiunto Isola, Ceo di Rif Line Group e presidente di

Kalypso.
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